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LA VISITA I rappresentanti dell’Unione Europea a Castello d’Agogna in occasione del Consiglio dei Ministri dell’Agricoltura dell’UE

Imembri del CSAal CentroRicerche sul Riso
Un’occasione per mostrare quell’eccellenza dell’agroalimentare che caratterizza il nostro Made in Italy

La delegazione dell’UE con i vertici dell’Ente Nazionale Risi al Centro Ricerche e nei campi

LA VETRINA Anche nel 2014 la Rete Dimostrativa Riso si rivela un’iniziativa vincente

Tanti risicoltori alle visite in campo
Da Cascina Salsiccia (Pv) a

Casarile (Mi), da Cascina Motta
di San PietroMosezzo (No) fino a
Massafiscaglia (Fe). Come av-
viene ormai da diversi anni, tra
fine agosto e settembre per i
risicoltori è tempo di visite in
campo. L’Ente Nazionale Risi, in
collaborazione con il CRA (Con-
siglio per la ricerca e per la
sperimentazione in agricoltura),
Regioni Piemonte e Regione

Lombardia, ha organizzato anche
nel 2014 la Rete Dimostrativa
Riso (RDR 2014) per offrire ai
risicoltori la possibilità di poter
valutare prevalentemente le no-
vità più recenti del patrimonio
varietale.

E per il terzo anno consecutivo
la Rete Dimostrativa Riso è stato
uno dei punti di forza delle varie
giornate tecniche che sono state
organizzate su tutto il territorio

risicolo. Oltre a far conoscere le
nuove varietà di recente costi-
tuzione, le vetrine hanno anche
dato la possibilità ai costitutori di
essere parte attiva nelle pre-
sentazioni delle loro varietà e di
dare spiegazioni sulla tecnica di
coltivazione direttamente in pie-
no campo ai risicoltori che ne
chiedevano delucidazioni tecni-
che.

Alle pagine 2-3

..

Campagna 2013-14
Quante anomalie

PMA, sforzo della filiera
per convincere la UE

Tanto tuonò che alla fine non piov-
ve. O piovve troppo...

Nessun disastro sul fronte dei dati.
Si temeva un calo significativo delle
superfici dedicate al riso e, invece,
siamo qui a registrarne un incremen-
to rispetto alla scorsa campagna: cir-
ca 3.500 ettari in più che ci hanno
portati vicini ai 220.000 ettari totali,

La campagna 2013-14 resterà, in-
vece, nella memoria degli operatori
per l’anomala situazione climatica:
abbondanti precipitazioni per tutto il
periodo estivo, accompagnate inoltre
da temperature inferiori alle medie
stagionali. La conseguenza non po-
teva essere che un ritardo del ciclo
colturale del riso: al 20 agosto si
segnalavano parecchie coltivazioni
ancora in piena fioritura

Alla pag. 4

A che punto siamo con la richiesta dell’applicazione
della clausola di salvaguardia contro l’importazione a
dazio zero cambogiana? La Commissione europea ha
congelato i tempi per l’analisi del dossier che ilMinistero
dello Sviluppo Economico ha presentato quest’estate
per valutare il documento che, per la prima volta, tocca
un argomento delicato come quello delle concessioni
unilaterali che l’Unione europea ha previsto per i Paesi
Meno Avanzati, tra i quali figura anche la Cambogia, e ha
richiesto all’Italia di approfondire alcuni aspetti.

Nel frattempo, gli eurodeputati italiani hanno pre-
sentato diverse interpellanze e interrogazioni alla Com-
missione europea che ha sempre risposto sottova-
lutando la questione, basandosi sulla tesi, errata, che le
maggiori importazioni di riso dalla Cambogia avrebbero
sostituito le importazioni da altre origini.

Nei prossimi mesi la filiera dovrà concentrare i propri
sforzi per far capire alla Commissione europea che la
risicoltura dell’UE sta subendo un danno concreto al
quale bisogna porre rimedio immediatamente.
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AVVISO PER I RISICOLTORI
Questo numero contiene il modello

per la denuncia di produzione
del risone raccolto nella campagna in corso

e il modello di comunicazione di fine vendita.

Sul foglio contenente il vostro indirizzo troverete il modello di
denuncia da presentare a norma della legge Istitutiva dell’Ente
Nazionale Risi e ai sensi dell’art. 1 del Reg.to Ce n. 1709/2003. Il
modello dovrà essere compilato secondo le istruzioni indicate.

Per l’invio potete utilizzare le seguenti modalità:
• compilazione via internet attraverso lo sportello virtuale
• consegna o spedizione ad una delle Sezioni Provinciali dell’Ente

Nazionale Risi
• trasmissione via fax al Centro Operativo di Vercelli al numero 02

30131188
• invio, tramite posta elettronica, a richieste@enterisi.it
• invio, tramite posta elettronica certificata, a
centro.operativo@cert.enterisi.it

Non verranno inviate ulteriori
comunicazioni postali

L'eccellenza italiana abita
qui. I membri del Comitato
Speciale Agricoltura dell’U-
nione Europea hanno fatto
tappa al Centro Ricerche sul
Riso di Castello d'Agogna
(Pv). In occasione del Con-
siglio dei Ministri dell’Agri-
coltura dell’Ue, infatti, il no-
stro ministro delle Politiche
agricole alimentari e foresta-
li, Maurizio Martina, aveva
annunciato che avrebbe vo-
luto sfruttare «l’incontro an-
che per presentare delle
esperienze d’eccellenza del-
l’agroalimentare Made in
Italy in Lombardia e Piemon-
te, territori che saranno va-
lorizzati anche nell’ambito
dell’Esposizione Universa-
le».

E’, appunto, il caso del
Centro che fa capo all'Ente
Nazionale Risi. Guidati da
Felice Assenza, a capo della
Direzione generale delle Po-
litiche internazionali e del-
l'Unione Europea del mini-
stero, e da Angelo Zucchi,

alla guida della segreteria di
Martina, i membri del Co-
mitato Speciale Agricoltura
dell’UE sono stati accolti dal
presidente e dal direttore
generale dell’Ente Risi, Pao-
lo Carrà e Roberto Magna-
ghi, che hanno brevemente
illustrato il quadro della ri-
levanza della coltura del riso

nell’ambito italiano ed eu-
ropeo; e hannopure fornito il
materiale per una corretta
valutazione delle problema-
tiche che più interessano la
filiera risicola, a cominciare
dalle importazioni a dazio ze-
ro dai PMA per cui è stata
richiesta la clausola di sal-
vaguardia.

«Abbiamo davanti diverse
sfide - ha detto il presidente
dell’Ente Risi - Da una parte
promuovere il nostro riso e il
suo piatto straordinario, il ri-
sotto, attraverso un’adegua-
ta opera di promozione e
conoscenza; dall’altra con-
trastare l’invasione di Paesi
terzi con le loro importazioni

a dazio zero, in particolare la
Cambogia. Purtoppo, quan-
do hanno stretto l’accordo
EBA, i legislatori non hanno
considerato le conseguenze
negative nel medio-lungo
termine per il settore agri-
colo che ora stiamo pagan-

do. Ecco il perché della no-
stra richiesta dell’applicazio-
ne della clausola di salva-
guardi: un’operazione in cui
stiamo cercando di coinvol-
gere anche altri Paesi eu-
ropei».

I tecnici dell’EnteRisi han-
no, quindi, accompagnato i
membri delCSAnei campidi
Castello d’Agogna, per poter
“toccare con mano” come
si sviluppa la coltivazione del
riso e capire quanto sia im-
portante per il territorio, non
solo dal punto di vista eco-
nomico ma anche sul fronte
della protezione della natura
e della biodiversità. Sono poi
rientrati al Centro Ricerche
dove hanno ammirato lamo-
stra fotografica presentata
lo scorsoannoalParlamento
europeo, quindi hanno sco-
perto le varie attività che
vengono svolte nei labora-
tori e, infine, hanno visitato
la banca del germoplasma.
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EDIZIONE 2014 Organizzata dall’Ente Nazionale Risi con il Cra e le Regioni Lombardia e Piemonte

Crescono tante nuove varietà
Sono stati realizzati campi vetrina nelle principali zone risicole del Paese
Giandomenico Polenghi*

L’Ente Nazionale Risi, in
collaborazione con il CRA
(Consiglio per la ricerca e
per la sperimentazione in
agricoltura), Regioni Pie-
monte e Regione Lombar-
dia, ha organizzato anche
nel 2014 la Rete Dimostra-
tiva Riso (RDR 2014) per
offrire ai risicoltori la pos-
sibilità di poter valutare pre-
valentemente le novità più
recenti del patrimonio va-
rietale.

E per il terzo anno con-
secutivo la Rete Dimostra-
tiva Riso è stato uno dei
punti di forza delle varie
giornate tecniche che sono
state organizzate su tutto il
territorio risicolo. Oltre a far
conoscere le nuove varietà
di recente costituzione, le
vetrine hanno anche dato la
possibilità ai costitutori di
essere parte attiva nelle
presentazioni delle loro va-

rietà e di dare spiegazioni
sulla tecnica di coltivazione
direttamente in pieno cam-
po ai risicoltori che ne chie-
devano delucidazioni tecni-
che.

La vetrina denominata
“Rete Dimostrativa Riso”, a
fine dimostrativo per la pro-

mozione di varietà di re-
cente iscrizione in un nu-
mero elevato di località, ha
lo scopo di permettere ai
risicoltori di osservare e co-
noscere le novità più re-
centi del patrimonio varie-
tale in diversi areali.

Per raggiungere gli obiet-

tivi prefissati, le vetrine so-
no state condotte tenendo
in considerazione i seguen-
ti criteri di base:

1) La vetrina è stata di-
slocata, ove possibile, in un
appezzamento facilmente
individuabile vicino a una
strada di facile accesso.

2) La vetrina è stata di-
slocata in una località tipica
di coltivazione.

3) L’appezzamento ospi-
tante la vetrina doveva es-
sere sufficientemente uni-
forme.

4) La gestione agrono-
mica prevista è stata la nor-

male gestione aziendale,
ovvero la migliore gestione
per il maggior numero di
varietà inserite in prova.

Lo schema sperimentale
e i protocolli operativi che
sono stati utilizzati per la
realizzazione delle vetrine
sono stati condivisi con
CRA, Regione Piemonte,
Regione Lombardia, Asse-
me e Assosementi.

Il risultato di questa con-
divisione è stato la totale
adesione di tutti i costitutori
a questa iniziativa.

CAMPI
VETRINA
A sinistra,
un’immagine
di repertorio
di una visita
guidata da
Giandomeni-
co Polenghi
nei campi del
Centro Ricer-
che sul Riso
dell’Ente na-
zionale Risi e
Castello d’A-
gogna

I risultati della Rete Dimostrativa Riso che ha offerto ai risicoltori la

a cura del Servizio
Assistenza Tecnica Novara

Loscorso4 settembre si è svolta
in provincia di Novara la 27ª visita
guidata nei campi RVR (Rete Va-
rietale Riso 2014).

Durante l’incontrosonostati pre-
sentati i campi prova eseguiti in
collaborazione tra l’Ente Nazionale
Risi e la Provincia di Novara Settore
Agricoltura; alla manifestazione
hanno inoltre partecipato: l’ANGA
di Novara (Associazione Nazionale
Giovani Agricoltori) con il patrocinio
di diversi operatori del settore ri-
sicolo e le tre associazioni di ca-
tegoria.

Moltissime le novità varietali
convenzionali (24) e a tecnologia
Clearfield (17) che sono state pre-
sentate dai tecnici di settore ENR e
Basf, nei diversi gruppi merceo-
logici: Tondi, Medi, Lunghi A, Lun-
ghi B e Aromatici.

La visita guidata ha avuto inizio
presso l’Azienza Giarda F.lli di Cal-
tignaga Frazione Sologno, per poi
proseguire alla Frazione Nibbia di
San Pietro Mosezzo nell’Azienda
Pieropan F.lli e si è conclusa presso
l’Azienda Battioli Paola a Cascina
Motta sempre nel comune di San
Pietro Mosezzo.

Si è voluto, infatti, verificare l’a-
dattamento varietale nelle diverse
condizioni pedoclimatiche della
provincia di Novara e quindi testare
in più ambienti del territorio risicolo

novarese, molto diversi tra di loro.
Notevole la presenza di pubblico

composta da operatori agricoli del-
la provincia di Novara e anche dalle
province limitrofe che hanno se-
guito con interesse tutte le fasi
dell’evento, in particolar modo la
visita guidata effettuata presso l’a-
zienda Battioli Paola dove Giando-
menico Polenghi (ENR) ha detta-
gliatamente descritto tutte le va-
rietà in prova.

Per tutta la filiera novarese è un
evento molto importante e molto
atteso soprattutto per il consueto

dibattito che ne è
seguito.

P resen t i : i l
commissario del-
la Provincia di No-
vara Luca Bona
che ha presenta-
to il dibattito suc-
cessivo tutto im-
prontato alla situazione attualemol-
to difficile del comparto risicolo e ai
futuri piani di sviluppo rurale; l’as-
sessore regionale all’Agricoltura
Giorgio Ferrero che ha assicurato
l’impegno della Regione presso il

Governoper far presente i problemi
del comparto risicolo; il consigliere
regionale Diego Sozzani che ha vo-
luto rimarcare l’importanza del riso
anche a livello enogastronomico e
turistico; la parlamentare Europea

Lara Comi che ha posto
in evidenza l’importan-
za della promozione e
della qualità del Riso
Italiano; il parlamentare
Europeo Alberto Cirio
che ha evidenziato la
difficoltà dell’applica-
zione della clausola di
salvaguardia a livello di
Comunità Europea.

In conclusione sono
intervenuti i rappresen-
tanti delle tre organiz-
zazioni sindacali locali
che hanno posto in evi-
denza le continue dif-
ficoltà burocratiche alle

quali gli operatori agricoli devono
soggiacere e la richiesta di potere
avere finanziamenti per investire
per garantire l’innovazione neces-
saria a sostenere i costi in continuo
rialzo.

a cura del Servizio
Assistenza Tecnica Vercelli

La visita ai campi riso organizzata dal-
l’Ente Nazionale Risi, in collaborazione con
la Provincia di Vercelli, Settore Agricoltura, è
divenuta ormai una consuetudine molto
attesa. Per questo anche nel 2014 ha su-
scitato grande partecipazione da parte dei
risicoltori che si sono presentati numerosi
presso la Cascina Baraggia di Villata dove ha
sede l’Azienda Agricola Casalino Fabio.

A dare il benvenuto ai partecipanti il
presidente della Provincia di Vercelli Carlo
Riva Vercellotti e l’assessore all’Agricoltura
Massimo Camandona. Si è quindi passati
alla visita tecnica vera e propria: un campo
vetrina, facente parte della rete RDR, con
ben 24 varietà di nuova introduzione se-
minate con la tecnica della semina interrata
a file. Carlotta Caresana, tecnico dell’Ente

Nazionale Risi, ha presentato le 24 varietà
con le loro caratteristiche agronomiche e
merceologiche, informazioni in parte de-
rivanti dalle schede tecniche fornite dai
costitutori e in parte derivanti dai rilievi
effettuati dai tecnici dell’ENR durante tutto il
ciclo colturale.

Per la visita al secondo campo vetrina
tecnici e agricoltori si sono spostati a Vercelli
presso la cascina Boraso, sede del CRA RIS
(Unità di ricerca per la risicoltura). Qui le
stesse varietà presenti a Villata sono state
coltivate con la tecnica di semina in som-
mersione; a fare da Cicerone per la pre-
sentazione delle varietà convenzionali è
stato Cesare Rocca, tecnico dell’ENR che ha
evidenziato la diversa risposta varietale ai
due areali di coltivazione e al diversometodo

di coltivazione.
Sempre pres-

so la cascina Bo-
raso è stata pre-
sentata una pro-
va realizzata in
co l laboraz ione
con Basf Agro,
detentr ice del
brevetto del la
tecnologia Clear-
filed®, per pre-
sentare l’intera
offerta varietale
legata a questa
tecnologia per il controllo del riso crodo. Il
campo vetrina era composto da varietà
ormai conosciute e diffuse come CL71,

A CASCINA MOTTA
Nonostante il meteo non pro-
prio favorevole, anche in questa
occasione sono stati tanti i ri-
sicoltori che hanno voluto ve-
dere di persona come sono an-
date le sperimentazioni di nuo-
ve varietà

IL 4 SETTEMBRE Viste l’Azienza Giarda F.lli di Caltignaga e le aziende Pieropan F.lli e Battioli Paola a San PietroMosezzo.

Novara, un tour istruttivo in tre aziende

Vercelli, i risicoltori nei campi di Cascina Baragg
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Elettra Almo sementi

Fedra Almo Sementi

Medea Almo Sementi

Proteo Almo Sementi

Teti Almo Sementi

Centro Bertone Sementi

Wang Bertone Sementi

Neve Camalia Sementi

Cigno Camalia Sementi

Agata CRA

Tigre ENR

Cammeo Gentinetta Eugenio

Varietà Costitutore

Caravaggio Gentinetta Eugenio

Catullo Gentinetta Eugenio

Cleopatra Gentinetta Eugenio

Keope Gentinetta Eugenio

Vasco Lugano Leonardo srl

Mirko Lugano Leonardo srl

Pato Lugano Leonardo srl

Lagostino Melzi d’Eril

Eridano S.I.S.

Sagittario S.I.S.

Meco Sa.Pi.Se.

Oceano Sa.Pi.Se.

Varietà Costitutore

Elenco delle varietà

Sono state inserite al-
l’interno dei campi vetrina
l e v a r i e t à
iscr i tte da l
2012 nel Re-
gistro Nazio-
nale delle va-
rietà e quelle
iscr i tte nel
Catalogo Co-
mune delle
Varietà delle
s p e c i e d i
piante agricole della Comu-
nità Europea (CE) (fa fede la
data di inserimento sul Ca-

talogo).
Al fine di equilibrare la

presenza del-
le diverse so-
cietà, nelle
vetrine è sta-
to definito il
numero mas-
simo di 5 va-
rietà per co-
stitutore (vedi
tabella).

Alla Rete
Dimostrativa Riso non pos-
sono partecipare varietà in
corso di iscrizione nel Re-

gistro Nazionale. La durata
massima di permanenza
nella vetrina sarà di tre anni
a partire dall’anno in cor-
so.

Nel 2014 sono stati rea-
lizzati campi vetrina nelle
principali zone risicole: Vil-
lata (Vercelli), CRA (Vercel-
li), San Pietro Mosezzo (No-
vara), CRR (Pavia), Vigeva-
no (Pavia), Massafiscaglia
(Ferrara) e Zeddiani (Orista-
no).

*Centro Ricerche
sul Riso

t
Le vetrine hanno dato

la possibilità ai costitutori
di essere parte attiva
nelle presentazioni
delle loro varietà

a possibilità di valutare le novità più recenti del patrimonio varietale

.

.

Ferrara e Oristano, tra
convegni e visite in campo

a cura del Servizio Assistenza Tecnica
Ferrara e Sardegna

Nei giorni scorsi si sono concluse le
visite in campo della Rete Dimostrativa
Riso (campi vetrina) anche nel Nord-Est
del Paese e in Sardegna: venerdì 19
settembre e martedì
23, si sono svolti ri-
spettivamente gli in-
contri di Oristano e di
Codigoro (Fe). In en-
trambe le occasioni
hanno partecipato agri-
coltori e tecnici che
hanno avuto modo di
toccare con mano le
nuove varietà di riso
proposte dal mercato, e avere infor-
mazioni dettagliate dai tecnici dell’Ente
Nazionale Risi, presenti per l’occasione.
L’interesse degli operatori risicoli per le
novità innovative è sempre alto e queste
occasioni sono sempre un momento
d’incontro e di approfondimento tra agri-
coltori all’avanguardia e tecnici specia-
lizzati.

Sempre in Sardegna, pochi giorni pri-
ma, presso la sala dell’hotel Mistral 2 di
Oristano, si è svolto un convegno or-
ganizzato dall’ENR riguardante la cam-

pagna riso 2014, in cui il tecnico di zona
Sandro Stara ha illustrato la situazione
risicola sarda, evidenziando quali sono
stati i problemi principali della campagna
in corso, tra cui l’andamento climatico
altalenante e la comparsa, per la prima
volta nel territorio isolano, del punteruolo

acquatico del riso e del
marciume del piede. E’
poi intervenuto il pre-
sidente dell’ENR, Paolo
Carrà, che ha messo in
evidenza le problema-
tiche di natura politica
ed economica che il
settore riso sta attra-
versando in questi ul-
timi tempi, ponendo

l’accento soprattutto sulla questione dei
PMA. Si è parlato anche della legge sul
mercato interno: l’auspicio è quello di
arrivare finalmente a una soluzione che
riesca a mettere d’accordo i vari soggetti
della filiera cercando di tutelare il settore
nel migliore dei modi.

In conclusione si è parlato dell’Expo e
del fatto che l’Ente Risi sarà presente
con il proprio stand nel padiglione Italia e
in quello di Federalimentare. Ci sarà un
percorso emozionale che parlerà di sto-
ria fino alle ultime innovazioni.

VISITE
Nel Pavese si
sono succe-
dute diverse
visite. A fian-
co, su en-
trambi i lati,
l’ormai classi-
co tour a Ca-
scina Salsic-
cia. Più a si-
nistra, la visi-
ta a Casarile

A Cascina Salsiccia e a Casarile
Nel tradizionale appuntamento dai fratelli Marchesani presentato il lavoro anche di numerose ditte private

a cura del Servizio
Assistenza Tecnica Pavia

Il tradizionale incontro di Ca-
scina Salsiccia per la provincia di
Pavia si è svolto il 28 agosto. L’an-
nuale incontro organizzato dal-
l’Ente Nazionale Risi e dall’Am-
ministrazione provinciale pavese,
a casa degli ospitali Carlo e Ric-

cardo Marchesani, si è articolata
in due fasi. Durante lamattinata gli
agricoltori hanno assistito alla pre-
sentazione di Giandomenico Po-
lenghi delle prove realizzate dal-
l’Ente Risi in collaborazione con il
CRA, l’Amministrazione Provincia-
le e numerose ditte private del
settore. Di particolare interesse
anche le prove realizzate da Piero

Stella e Irene Pansini coordinate
da Carlo Sacchi dal Settore Agri-
coltura della Provincia di Pavia che
presentavano la coltivazione di
piante innovative; in particolare
Quinoa (una pianta originaria delle
Ande), Amaranto e Sorgo che si
vorrebbero vedere coltivate anche
nelle nostre zone nelle aree in cui
non è possibile l’irrigazione. Alla

giornata ha partecipato anche il
console del Perù, paese natale
della Quinoa.

Nel pomeriggio si è assistito a
un interessante convegno dove
sono state presentate le principali
novità tecniche e amministrative
nel settore cereali. Dopo il saluto
del presidente dell’Ente Paolo
Carrà che ha fatto il punto sulla

situazione del riso con particolare
riferimento alle iniziative dell’Ente
per la soluzione dello spinoso pro-
blema delle importazioni di riso a
“dazio zero”, Enrico Losi (ENR) ha
illustrato le novità normative in-
trodotte dalla nuova PAC per gli
anni 2015-2020, mentre Marco
Romani (ENR) ha parlato delle pro-
ve effettuate negli scorsi anni per
la valutazione di diversi sistemi di
lavorazione del terreno con rife-
rimento a quelli sovvenzionati dal
Piano di Sviluppo Rurale della
Lombardia. Anche alcuni tecnici
della provincia hanno parlato delle
loro esperienze sulla “minima la-
vorazione” del terreno nelle col-
tivazioni agricole.

I tecnici della Sezione di Pavia
dell’Ente Risi hanno poi parteci-
pato alla fiera realizzata dalla Am-
ministrazione Provinciale di Mi-
lano a Casarile, presso l’azienda
Rozzi.

Alcune ditte sementiere private
e l’Ente Risi hanno presentato di-
verse varietà di riso,ma la giornata
è stata soprattutto un’occasione
per incontrare i risicoltori Milanesi
e parlare dei risi destinati al mer-
cato interno che, da sempre, co-
stituiscono una eccellenza delle
produzioni agricole milanesi.

CL26, CL80, CL46 (varietà
costituite da Ente Nazionale
Risi); Mare, Sirio, Sole e
Luna (varietà costituite da
Sa.Pi.Se) e da varietà emer-
genti come CL12 tondo cri-
stallino di costituzione ENR;
Polluce tondo cristallino e
Nemesi lungo A entrambe
costituite dal dott. Eugenio
Gentinetta. Inoltre tra le va-
rietà presenti anche vere e
proprie novità, che faranno
la loro comparsa sul mer-
cato dalla prossima annata

agraria, come: Furia medio, Terra tondo
cristallino e Barone lungo A mercato interno
(costitutore Sa.Pi.Se.); Iride lungo A co-

stituito dal dott. E. Gentinetta. Ad attirare la
curiosità dei presenti anche due varietà
ibride: CLXL 745 lungo B dall’eccezionale
potenzialità produttiva ed Ecco 51 CL sempre
lungo B contraddistinta da un ciclo ve-
getativo più breve, in grado di adattarsi a una
fascia più ampia di areali risicoli. Le 17 varietà
Clearfiled® presenti sono state illustrate dai
tecnici Basf Agro concludendo le visite in
campagna.

Nei vari campi vetrina le varietà sono state
coltivate tutte secondo la medesima tecnica
cioè pari concimazione, pari trattamenti er-
bicidi e fungicidi al fine di poter partire da una
base comune e dare ai partecipanti alle visite
in campo la possibilità di cogliere pregi ed
eventuali difetti di ciascuna varietà. Sta poi a
ciascun risicoltore, una volta scelta la varietà

che ritiene più adatta alla propria realtà
aziendale, adattare la tecnica di coltivazione
alle diverse esigenze varietali in modo da
poter contribuire al processo di affermazione
nel tempo di varietà innovative come quelle
presentate nella RDR.

gia di Villata e Cascina Boraso, sede del CRA RIS
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Anna Callegarin

Nell’articolo di commen-
to sulla campagna dell’anno
scorso, scrivevamo che la
campagna 2013-14 sarebbe
rimasta nella memoria dei
risicoltori come una delle
più anomale degli ultimi de-
cenni dal punto di vista cli-
matico. A un anno di di-
stanza il commento non
può essere molto diverso,
anche se per ragioni dif-
ferenti.

Ancora una volta la piog-
gia è stata l’elemento più
anomalo, con abbondanti
precipitazioni per tutto il pe-
riodo estivo, accompagna-
te inoltre da temperature
inferiori alle medie stagio-
nali. La conseguenza non
poteva essere che un ri-
tardo del ciclo colturale del
riso: al 20 agosto si se-
gnalavano parecchie colti-
vazioni ancora in piena fio-
ritura, insieme ad altre che
presentavano già aborti fio-
rali consistenti.

Fortunatamente il mese
di settembre è stato per la

gran parte più favorevole al
riso e verso fine mese han-
no potuto aver inizio le ope-
razioni di raccolta. Purtrop-
po non potrà esserci rime-
dio ai danni provocati dagli
attacchi diffu-
si di brusone
– favoriti dal-
l’elevata umi-
dità e dalla
pioggia - e
dalla sterilità
atipica (vedi
articolo nella
pagina accan-
to della dotto-
ressa Maria Luisa Giudici),
tuttavia la parte finale della
stagione al momento sem-
bra più consona alle esi-
genze della pianta di riso.

Anche se è ancora presto
per fare previsioni sulla
quantità e qualità del rac-
colto, è invece possibile
confermare
l’aumento di
superficie ri-
spe tto a l l a
scorsa cam-
pagna, come
già era stato
previsto nelle
stime diffuse
in preceden-
za: l’aumento
di circa 3.500
ettari ci ha
po r t a t i v i c i n i ss im i a i
220.000 ettari totali, con la
suddivisione per gruppi va-
rietali indicata in tabella 1.

Le superfici del compar-
to dei tondi e soprattutto

quello del riso
di tipo indica
risultano in
calo rispetti-
vamente di ol-
tre 3.500 et-
tari e oltre
16.000 ettari
r i s pe tt o a l
2013, coeren-
temente con

l’andamento poco soddi-
sfacente delle quotazioni
registrate nella scorsa cam-
pagna in entrambi i com-
parti. Al contrario, la buona

remuneratività dei risi medi
e lunghi trova riscontro nel
significativo incremento di
superficie (oltre 23.000 et-

tari) seminata
con le varietà
appartenenti
a questi grup-
pi.

C o n s i d e-
rando, inve-
ce, la distribu-
zione regio-
nale della su-
perficie risi-
cola, in tabel-
la 2 si può os-

servare che l’aumento di
superficie registrato nel
2014 è localizzato in Lom-
bardia, mentre nelle altre
regioni sono stati sostan-
zialmente confermati i dati
del 2013. La Lombardia è
peraltro la regione che ave-
va subito la maggior fles-
sione di superficie nella
scorsa campagna, anche a
causa delle condizioni cli-
matiche che avevano im-
pedito in molte aziende la
semina interrata del riso,
tecnica piuttosto diffusa in
provincia di Pavia.

Dati più dettagliati sulle
superfici, suddivisi per va-
rietà e per provincia, sono
disponibili sul sito web
www.enterisi.it.

Tondi 52.667 56.189 -3.522 -6,27%

Lido 779 653 126 19,23%

Padano-Argo 455 318 137 43,16%

Vialone Nano 5.059 3.818 1.241 32,51%

Varie Medio 767 531 236 44,47%

Loto-Ariete 41.038 37.522 3.516 9,37%

S. Andrea 7.515 5.868 1.647 28,07%

Roma - Elba 4.909 2.180 2.729 125,18%

Baldo 12.277 11.294 983 8,70%

Arborio 14.833 13.212 1.621 12,27%

Carnaroli - Karnak 12.416 9.945 2.471 24,84%

Varie Lungo A 11.519 3.043 8.476 278,54%

Lungo B 55.298 71.446 -16.148 -22,60%

TOTALE 219.532 216.019 3.513 1,63%

Tondo 52.667 56.189 -3.522 -6,27%

Medio 7.060 5.320 1.740 32,71%

Lungo A 104.507 83.064 21.443 25,82%

Lungo B 55.298 71.446 -16.148 -22,60%

Dati Ente Nazionale Risi

TAB. 1 - SUPERFICI COLTIVATE A RISO NEL 2014

t
Danni provocati dagli

attacchi diffusi di
brusone, favoriti

dall’elevata umidità e
dalla pioggia, e dalla

sterilità atipica

Previsione (ha)
superf. 2014

Gruppi varietali Superfici
2013 (ha) Ettari %

Differenza

PIEMONTE 26.745 1.584 45.627 38.555 112.511 113.798

Vercelli 13.640 1.202 27.544 25.819 68.204

Novara 10.933 325 11.983 9.145 32.386

Alessandria 1.463 28 3.377 2.963 7.831

Biella 604 29 2.540 585 3.758

Cuneo 1 141 43 185

Torino 105 42 147

LOMBARDIA 24.383 3.320 48.358 15.746 91.807 87.392

Pavia - Lomellina 21.070 1.908 23.580 13.288 59.846

Pavia - Pavese 1.449 507 13.996 1.324 17.276

Milano 1.782 135 9.112 1.087 12.117

Lodi 82 41 1.368 46 1.538

Mantova 1 729 298 1.027

Bergamo 3 3

EMILIA - ROMAGNA 53 264 6.909 104 7.329 6.987

Ferrara 39 237 6.555 100 6.931

Modena 27 241 268

Bologna 13 109 4 127

Reggio Emilia 4 4

SUPERFICI COLTIVATE A RISO NEL 2014 - DETTAGLIO PER PROVINCIA E PER GRUPPO VARIETALE

TondoProvincia

SARDEGNA 1.423 52 1.130 702 3.308 3.363

Oristano 1.322 52 1.084 590 3.049

Medio Campidano 101 46 112 259

VENETO 43 1.834 1.811 3.687 3.543

Verona 7 1.742 459 2.208

Rovigo 36 24 1.061 1.121

Venezia 184 184

Vicenza 42 67 109

Padova 25 38 63

Treviso 3 3

TOSCANA 203 176 378 357

Grosseto 203 40 243

Siena 136 136

ALTRE REGIONI 20 7 470 15 512 579

Cosenza 20 468 15 503

Udine 7 7

Enna 2 2

TOTALE NAZIONALE 52.667 7.060 104.507 55.298 219.532 216.019

Regione

Medio Lungo A Lungo B Totale Totale

Sup. 2013 (ha)Superfici 2014 (ha)

TondoProvincia

Regione

Medio Lungo A Lungo B Totale Totale

Sup. 2013 (ha)Superfici 2014 (ha)

Dati Ente Nazionale Risi

t
Una delle annate più
anomale degli ultimi
decenni dal punto di
vista climatico: ritardo

del ciclo colturale

BILANCIO Si confermano i dati provvisori delle denunce di superficie presentati sul numero scorso

Più terreni a riso soprattutto in Lombardia
Siamo vicini ai 220mila ettari totali con calo dell’indica e incrementi significativi per medi e lunghi
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MALATTIE Distribuita a macchie circolari, è risultata presente soprattutto nelle risaie piemontesi

La sterilità atipica è stata riscontrata
su molte varietà, ibridi compresi

Maria Luisa Giudici

Nel 2014 si è presentata,
soprattutto nelle risaie pie-
montesi, una sintomatologia
che ricorre saltuariamente
da una ventina d’anni e che
viene indicata come sterilità
atipica per distinguerla da
quella causata dalle basse
temperature. E’ stata riscon-
trata, per lo più distribuita a
macchie circolari, su molte
varietà, ibridi compresi, con
una prevalenza su S. Andrea
nella zona della Baraggia.

Finoaunadecinadi anni fa
non si conosceva l’eziologia
di questo tipo
di sterilità, ma
nel 2007, gra-
zie a un appo-
sito progetto
d i r i c e r c a
triennale fi-
nanziato dalla
regione Pie-
monte e coor-
d i n a t o d a l
Centro ricer-
che dell’Ente Nazionale Risi
con l’apporto di vari atenei, è
stata individuata l’origine
biotica di questa sindrome.

Infatti, sulla base di os-
servazioni epidemiologiche
e sulla scorta di confronti
con trascorse esperienze,

era parso trattarsi di unama-
lattia tipicamente epidemi-
ca, infettiva e diffusa in na-
tura da vettori attivi. I ricer-
catori dell’Università di Udi-
ne, tramite osservazioni al
microscopio elettronico a
trasmissione, hanno docu-

mentato che
le piante di ri-
so consterilità
o sp i t avano
costantemen-
te un virus.

E’ stato, co-
sì, dimostrato
i l coinvolgi-
mento di un
ceppo del vi-
rus del nani-

smo giallo dell’orzo, BYDV,
nella produzione di pannoc-
chie parzialmente o comple-
tamente sterili. Questo vi-
rus, trasmesso principal-
mente dall’afide Rhopalosi-
phumpadi, era già conosciu-
to quale agente causale del

giallume del riso,malattia tri-
stemente nota per i gravi
danni arrecati negli anni
1970-1980 e recentemente
riscontrata di nuovo su di-
verse varietà di riso, seb-
bene con una sintomatolo-
gia, per alcuni aspetti, non
completamente assimilabile
a quella osservata in pas-
sato. Per inciso, anche que-
st’anno il giallumeèstatopiù
volte individuato sia nella for-
ma diffusa che nella distri-
buzione a macchie circolari.

Una conferma della ne-
cessità di vettori per la com-

parsa della sterilità atipica
era venuta anche effettuan-
do trattamenti aficidi, ripetuti
damaggio a luglio, su varietà
che in passato erano state
affette da sterilità, proprio
per valutare se quest’ultima
si manifestasse in assenza
di afidi: il trattamento aficida
aveva ottenuto una riduzione
della sterilità del 93%, aven-
do abbassato la pressione
naturale di infezione da parte
degli afidi vettori.

Era stato anche rilevato
che le semine più tardive
avevano una maggiore pro-

babilità di sfuggire all’infe-
zione.

E’ interessante constata-
re che il ritornodel giallumee
l’aumento della sterilità ati-
pica sono coincisi con una
rinnovata e ampia diffusione
in fossi e risaie dell’infestan-
te Leersia oryzoides, già no-
ta come principale fonte del
virus BYDV. Questo virus,
tuttavia, è stato trovato an-
che in altrepiante spontanee
quali Poa e Bromus.

Per contrastare la com-
parsa della sterilità atipica
occorrerebbe disporre di

maggiori conoscenze, in par-
ticolare per quanto riguarda
la caratterizzazione del virus,
il ciclo e l’abilità trasmettitiva
del vettore noto o di altri afidi
presenti in risaia, le piante
ospiti del virus e/o dei suoi
vettori, il grado di tolleranza
delle principali varietà di riso,
l’influenza delle pratiche
agronomiche e le forme di
lotta possibili. E’, comunque,
consigliabile il contenimento
degli afidi e delle erbe in-
festanti non solo nelle risaie
e nei fossi, ma anche sugli
argini e le ripe.

Denuncia di produzione
COS’È è la comunicazione che deve essere inviata ad Ente Risi, entro il 10

novembre di ogni anno, con l’elenco delle varietà coltivate e della relativa
produzione.

CHI deve presentare la denuncia chiunque coltivi riso nel territorio nazionale,
anche nel caso in cui il raccolto sia pari a zero.

PERCHÉ il quantitativo di risone raccolto è il dato fondamentale per predisporre il
bilancio di collocamento della campagna risicola in corso, sulla base della
disponibilità di prodotto per ogni tipologia merceologica.

COME SI FA due sono le modalità per presentare la denuncia:

1. compilare il modulo allegato a questo numero de “Il Risicoltore” e
consegnarlo o inviarlo agli uffici dell’Ente con le modalità indicate
sul modulo stesso;

2. compilare la denuncia on-line, collegandosi al sito www.enterisi.it
e accedendo all‘Area Riservata Agli Operatori Registrati,
utilizzando le proprie credenziali (username e password). Chi non
è ancora registrato, può chiedere di registrarsi inviando una mail
al Centro Operativo dell’Ente (richieste@enterisi.it).

L’ABC DELLA FILIERA

A cosa serve la denuncia di superficie
A cura dell’Area Mercati

Allegato a questo numero del gior-
nale ai risicoltori è stato inviato il mo-
dulo da compilare per comunicare
all’Ente Risi quanto risone hanno rac-

colto. Oltre ad essere un adempi-
mento obbligatorio per chiunque col-
tivi riso in Italia, questa comunica-
zione è evidentemente l’elemento
chiave per stimare la possibile evo-
luzione delmercato risicolo, per quan-

to riguarda sia il collocamento del
prodotto sia l’andamento dei prezzi.
Sulla base delle denunce presentate
dai risicoltori, ogni anno Ente Risi tra-
smette anche i dati nazionali di pro-
duzione alla Commissione europea.

t
E’ consigliabile il

contenimento degli afidi
e delle erbe infestanti
non solo nelle risaie e

nei fossi, ma anche sugli
argini e sulle ripe

Un esempio di sterilità atipica

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL) - Tel. 0142.80.41.55 - Fax 0142.80.39.35
www.biani.it - biani@biani.it

BIANI F.LLIs.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

IMPIANTI ESSICAZIONE,
MOVIMENTAZIONE,

PULITURA E
STOCCAGGIO CEREALI
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SPECIALE ANALISI I principali esami effettuati presso il Laboratorio Chimico Merceologico di Castello d’Agogna

Perché conoscere il contenuto di amilosio
Dà importanti informazioni sul comportamento in cottura e sulla masticazione del granello di riso
C. Simonelli* - M. Cormegna*

Prosegue la rassegna di-
vulgativa delle principali
analisi che possono essere
effettuate presso il Labo-
ratorio Chimico Merceolo-
gico (LCM), accreditato Ac-
credia, prendendo in esa-
me una fondamentale de-
terminazione analitica che
permette una precisa ca-
ratterizzazione del riso: il
contenuto di amilosio.

In cosa consiste?
Il riso è composto prin-

cipalmente da amido (car-
boidrato) nelle sue due
componenti: l’amilosio (co-

stituito da un polimero con
struttura molecolare linea-
re) e l’amilopectina (polime-
ro a catena ramificata).

L’analisi consiste nel de-
terminare la sola compo-

nente lineare, definendo il
risultato come percentuale
di amilosio (più precisa-
mente, come spiegato più
avanti: amilosio apparen-
te).

Perché si determina?
Conoscere il contenuto

di amilosio significa avere
importanti informazioni sul
comportamento in cottura
e sulla masticazione del
granello di riso. Risi ad ele-
vato contenuto di amilosio
sono caratterizzati da un’e-
levata consistenza e una
bassa collosità dopo cottura
e sono quindi indicati, ad
esempio, per l’impiego co-
me insalate di riso. Vice-
versa risi a basso contenuto
di amilosio possiedono bas-
sa consistenza ed elevata
collosità e si prestano ad
altre preparazioni culinarie.

La percentuale di amilo-
sio è una proprietà che ri-
sulta, quindi, di primario in-
teresse per genetisti e in-

dustria del seme, nell’ottica
dell’inserimento nel merca-
to di nuove varietà e del
miglioramento genetico
delle stesse.

In base al contenuto di
amilosio è possibile effet-
tuare una classificazione
dei risi come in Tabella 1.

Il contenuto di amilosio
rientra, inoltre, come pa-
rametro discriminante, nel
Disciplinare di Produzione
del Riso Nano Vialone Ve-
ronese IGP.

Come si determina?
Il laboratorio ha scelto di

effettuare la determinazio-
ne analitica
seguendo le
modalità de-
scritte nella
Norma UNI
E N I S O
6647-1:2008
(ovvero una
normativa in-
ternazionale)
che prevede
l’analisi colorimetrica del
complesso formato tra l’a-
milosio e una soluzione io-
dio/iodurata a un pH di rea-
zione pari a 4.5-4.8, misu-
rando l’assorbanza a 720
nm. Lo strumento utilizzato
per l’esecuzione analitica è
uno spett rofotometro
UV-VIS (nella foto) median-
te il quale viene prelimi-
narmente tracciata una cur-
va di taratura con campioni
a contenuto noto di ami-
losio e costruita con ami-
losio di patata e amilopec-

tina (ottenuta da una varietà
di riso waxy).

Si parla, come accennato
prima, di amilosio apparen-
te in quanto la tecnica ana-
litica colorimetrica permet-
te di sviluppare una colo-
razione caratteristica sulle
catene lineari di amilosio;
talvolta anche l’amilopecti-
na presenta catene laterali
che possono reagire, sep-
pur in piccola entità, crean-
do anch’esse uno sviluppo
di colorazione. Non si tratta
di una determinazione del-
l’amilosio “assoluto”, ma
anche di piccole tracce di
amilopectina.

Attualmen-
te il comitato
internaziona-
l e I S O / T C
34/SC 4, che
si occupa dei
cereali, sta la-
vorando per
l’emissione di
u n a nuova
norma molto

più rigorosa che permetterà
di affinare la sola determi-
nazione dell’amilosio, limi-
tando gli interferenti.

…alcuni risultati
In Grafico 1 sono ripor-

tate alcune varietà italiane
con i loro contenuti di ami-
losio, suddivisi per cromia
in base alla classificazione
riportata in Tabella 1.

…per approfondire
l’argomento

• U N I E N I S O
6647-1:2008 “Riso – De-
terminazione del contenuto
di amilosio. Parte 1:metodo
di riferimento”

• Abbiati A. (2010) “De-
terminazione dell’Amilosio
nel Riso secondo la Norma
UNI EN ISO 6647-1:2008 –
variabilità negli anni e af-
finazione della metodica
analitica”. Tesi di Laurea
presso il LCM.

• AA.VV. (2008) “Il Riso”.
Collana Coltura & Cultura,
Bayer CropScience. Ed.
Script, Bologna.

*Ente Nazionale Risi -
Laboratorio Chimico

Merceologico (Centro
Ricerche sul Riso)
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waxy basso medio alto

Riso glutinoso o waxy 0 – 4 Varietà glutinose coltivate principalmente nel sud-est dell’Asia

Riso con amilosio molto basso 5 – 9 Varietà glutinose e di tipo japonica

Riso con amilosio basso 10 – 19 Varietà a granello tondo e medio

Riso con amilosio medio 20 – 24 Principalmente varietà a granello medio o lungo di tipo A

Riso con amilosio elevato > 24 Varietà di tipo indica (granello lungo B)

Classificazione Contenuto di
amilosio (g/100g)

Tipo di riso

Grafico1 –Distribuzionedel contenutodi amilosio in alcuni campioni di riso

Analisi dell'amilosio allo spettrofotometro UV-VIS

Tabella1 –Classificazione inbaseal contenutodi amilosio

L’amilosio
(costituito da
un polimero
con struttura
molecolare li-
neare) e l’ami-
lopectina (po-
limero a cate-
na ramificata)

t
La percentuale di

amilosio è una proprietà
che risulta di primario

interesse per genetisti e
industria del seme

.

Il 23 ottobre si presentano i risultati del Progetto Risinnova
“Integrated genetic and genomic

approaches for new italian rice bree-
ding strategies” è il titolo del con-
vegno conclusivo del Progetto Ri-
sinnova. L’appuntamento è per il 23
ottobre al Complesso San Giuseppe
dell’Università degli Studi del Pie-
monte Orientale a Vercelli.

“Risinnova”, finanziato da AGER,
iniziativa promossa da 13 Fonda-
zioni di origine bancaria che si sono
messe in rete a sostegno della
ricerca scientifica in campo agroa-
limentare, vede la partecipazione di

ben 12 strutture di ricerca, coor-
dinate dal CRA, il Consiglio per la
Ricerca e la sperimentazione in
Agricoltura, ed è finalizzato allo stu-
dio di fattori che possono limitare la
produttività del riso e a identificare
soluzioni atte a fornire nuovi sistemi
di produzione e criteri per lo svi-
luppo di varietà innovative e com-
petitive.

Obiettivo generale del progetto è
stato quello di consentire alla filiera
risicola italiana di avvalersi dell’in-
novazione per lo sviluppo di varietà

di riso competitive e dare soluzione
a problemi attualmente non risolti
dalle tradizionali varietà in commer-
cio, quali l’acquisizione di resistenze
durevoli ed efficaci nei confronti di
stress di natura biotica ed abiotica,
e utilizzare al meglio la genomica
per il rinnovo varietale del riso ita-
liano.

A illustrare i risultati ottenuti in-
terverranno diversi studiosi e ri-
cercatori che hanno partecipato al-
l’elaborazione del Progetto Risin-
nova.
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Nuove mietitrebbie Case IH,
la tecnologia di raccolta al top
Con il lancio dei nuovi modelli, Case IH
7240 / 8240 e 9240, la tecnologia di rac-
colta Axial-Flow® ha fatto un altro enorme
balzo in avanti e dimostra che Case IH è e
rimane lo specialista e il trend setter per
quanto riguarda le tecnologie di raccolta ad
alte prestazioni.

Il meglio per le condizioni europee
Nei nuovi modelli di punta Case IH, la
potenza del motore e l'efficienza del rotore
sono state ulteriormente migliorate per
ottimizzare l'output nei raccolti ad alto
rendimento soggetti alle condizioni di rac-
colta europee. «Il nuovo
motore Cursor 11 utiliz-
zato nelle mietitrebbie
7240 e il nuovo Cursor 16
sfruttato invece nei mo-
delli 9240 sono base per
una potenza e un'effi-
cienza senza rivali», di-
chiara Paul Harrison, Ma-
nager per le mietitrebbie
per EMEA.

La ricerca della per-
fezione
La potenza del motore in
tutti i modelli delle serie 240 soddisfa le
richieste delle grandi aziende agricole mo-
derne e delle aziende di noleggio: mietitura
ad alta capacità, incremento della capacità
di separazione e abilità nel lavorare age-
volmente anche nelle condizioni più sfa-
vorevoli.
«In qualità di inventore del design a rotore
singolo Axial-Flow®, Case IH investe con-
tinuamente nell'ingegneria per evolvere al
meglio quello che già è uno standard
industriale definito. Il rotore e il design
dell'alimentatore, per esempio, sono stati
specificatamente migliorati per adattare la
potenza del motore Cursor applicato su
tutte le mietitrebbie delle serie 240 alle
condizioni di raccolta europee, ottimizzan-
do allo stesso tempo la produttività e
minimizzando le perdite di prodotto du-

rante la raccolta ad alta capacità», spiega
Harrison.

I clienti prima di tutto
«Al momento di migliorare le nostre mac-
chine da raccolta, c'è un unico chiaro
principio sul quale ci basiamo sempre: le
mietitrebbie Case IH Axial-Flow® devono
essere sviluppate e costruite per i nostri
clienti, per garantire una produttività ef-
ficiente e affidabile combinata a operazioni
di facile esecuzione. Quando si passa da un
prodotto all'altro o da un appezzamento
all'altro, per esempio, la funzione "Clean

Out" sul monitor AFS Pro
700 aiuta a svuotare ra-
pidamente la mietitreb-
bia. Una volta attivata
rappresenta un vero e
proprio salva tempo ed è
particolarmente utile ad
esempio per i coltivato-
ri», sottolinea Harrison.

Testate di ultima ge-
nerazione
Le mietitrebbie delle se-
rie 240 funzionano con
l'ultima generazione di

testate Case IH VariCut, disponibili con una
larghezza massima di 12,5 m. Queste te-
state sono state progettate appositamente
per le condizioni europee e permettono ai
clienti Case IH di sfruttare al massimo le
capacità delle mietitrebbie.

Trazione e comfort
Gli agricoltori e i contoterzisti prestano
particolare attenzione al compattamento
del suolo. Le mietitrebbie Case IH
Axial-Flow® sono dotate della più recente
tecnologia Michelin e Mitas per i pneu-
matici, che sfrutta una pressione limitata in
modo da supportare i carichi ciclici più
pesanti. Il risultato è un'impronta ampia,
una pressione ridotta sul suolo e campi non
danneggiati, anche in caso di utilizzo di
grandi testate.

Pma, a che punto siamo?
La filiera dovrà concentrare i propri sforzi per far capire alla Commissione europea

che la risicoltura sta subendo un danno concreto al quale bisogna porre rimedio immediatamente

Enrico Losi

Considerata l’importanza,
l’attualità e la complessità
del problema dell’import dal-
la Cambogia in esenzione dai
dazi, ci preme fare chiarezza
su alcuni aspetti della que-
stione, in modo da evitare
fraintendimenti. Innanzitut-
to, si precisa che la Com-
missione europea ha conge-
lato i tempi
per l’analisi
de l doss ier
che il Ministe-
ro dello Svilup-
po Economico
ha presenta-
to, quest’e-
state, a sup-
porto della ri-
chiesta di ado-
zione della mi-
sura di salva-
guardia che
comporterebbe il ripristino
dei normali dazi della tariffa
doganale comune per il riso

importato dalla Cambogia.
La Commissione europea ha

preso più tem-
po per valuta-
re il documen-
to che, per la
prima volta,
tocca un argo-
mento delica-
to come quel-
lo delle con-
cessioni unila-
terali che l’U-
nione europea
ha previsto
per i Paes i

Meno Avanzati, tra i quali fi-
gura anche laCambogia, eha
richiestoall’Italia di approfon-

dire alcuni aspetti del dos-
sier.

Nel frattempo, gli eurode-
putati italiani hanno presen-
tato diverse interpellanze e
interrogazioni alla Commis-
sione europea che ha sem-
pre risposto sottovalutando
la questione, basandosi sulla
tesi, errata, che le maggiori
importazioni di riso dalla
Cambogia avrebbero sosti-
tuito le importazioni da altre
origini, con il risultato che le
importazioni totali dell’Unio-
ne europea sono rimaste
stabili.

La posizione della Com-
missione europea poteva

avere un senso qualche me-
se fa, quando risultava un
calo, seppur lieve, delle im-
portazioni di riso semigreg-
gio rispetto alla campagna
precedente, ma a partire da
metà giugno, come risulta
dai dati resi noti proprio dai
servizi dellaCommissione, si
è verificato un’inversione di
tendenza che non lascia dub-
bi sul fatto che le maggiori
importazioni dallaCambogia,
in gran parte concentrate sul
riso lavorato, si siano som-
mate a quelle tradizionali,
esercitando una pressione
sui prezzi del riso indica col-
tivato nell’Unione europea.

Nei prossimimesi la filiera
dovrà concentrare i propri
sforzi per far capire alla Com-
missione europea che, fino-
ra, ha fornito delle risposte
che sono smentite dai dati
divulgati dalla stessa Com-
missione e che la risicoltura
dell’Unione europea sta su-
bendo un danno concreto al
quale bisogna porre rimedio
immediatamente.

Nel frattempo, stanno
continuando i lavori presso il
Ministero dello Sviluppo
Economico per completare il
dossier e per aggiornarlo con
i dati definitivi della campa-
gna 2013/2014..

ISOLA DELLA SCALA Tavola rotonda sulla prossima manifestazione

Expo 2015, fuori le idee

I RELATORI
Al centro Lui-
gi Mirandola,
presidente
dell’Ente Fiera
di Isola della
Scala, a sini-
stra il suo pre-
decessore
Massimo
Gazzani e, a
destra, Paolo
Carrà, presi-
dente dell’En-
te Nazionale
Risi

Seavete ideesucomeutilizzaregli spazi a
disposizione dell’Ente Nazionale Risi all’E-
xpo 2015 fatevi avanti. L’invito è stato lan-
ciatodal presidentedell’ENR,PaoloCarrà, in
occasione della tavola rotonda, organizzata
a Isola della Scala, sul tema “Aspettando
Expo”. Al suo fianco, al ta-
volo dei relatori, Luigi Mi-
randola, presidente del-
l’Ente Fiera di Isola della
Scala, e il suo predeces-
sore Massimo Gazzani .

«Lungo i sei mesi della
manifestazione - ha spie-
gato il presidente dell’ENR - avremo uno
stand nel padiglione di Federalimentare do-
ve svilupperemo diversi temi che ci inte-
ressa far conoscere, dall’esaltazione del no-
stro riso quale prodotto di qualità alla pro-
mozione del risotto, fino all’importanza della
biodiversità garantita dalle nostre coltiva-
zioni. Al piano superiore, però, abbiamo a
disposizioneuna terrazza di 1.500mq fornita
di cucina e brigata con 300 posti a sedere: è

a disposizione di aziende per incontrare
buyer internazionali, ma anche per mani-
festazioni ed eventi che da qui a maggio
valuteremo».

Carrà ha anche ricostruito la scelta del-
l’Ente Risi di collocarsi all’interno del Pa-

diglione Federalimentare
anziché nel cluster del riso
dove, invece, saranno pre-
senti, tra gli altri Cambogia
e Myanmar, «Paesi nostri
concorrenti - ha sottolinea-
to - con i quali abbiamo un
contenzioso sul pagamen-

to dei dazi per l’introduzione del riso in
Europa».

Saranno, invece, presenti nel cluster del
riso, al fianco della Sierra Leone lo staff di
Isola della Scala. «Le Università di Trento e
Verona - ha spiegato Gazzani - ci hanno
chiesto di partecipare per gestire la cucina
nello stand del Paese africano col quale
abbiamo stretto un accordo già lo scorso
anno; e gli daremo una mano».

L’escalation continua
La campagna 2013/2014 si è chiusa con un volume

di importazione dell’Unione europea di riso lavorato
dai Paesi Meno Avanzati (PMA) pari a 281.237 ton-
nellate, in aumento di 91.732 tonnellate (+48%)
rispetto alla campagna 2012/2013 (189.505 tonnel-
late).

Le importazioni di riso lavorato proveniente dai PMA
rappresentano il 46% dell’import totale dell’Ue di riso
lavorato tal quale.

L’Italia ha importato 12.104 tonnellate di riso la-
vorato dai PMA che rappresentano il 36% del totale
dell’import italiano di riso lavorato e l’1,3% della
disponibilità di prodotto italiano vendibile nella cam-
pagna 2013/2014.
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interpellanze e

interrogazioni alla
Commissione che ha

risposto sottovalutando
la questione

.

Il sostengo di CCIAA e Confagricoltura
Nonsonomancate lepresedi posizione

a sostegno dell’attività dell’Ente Risi e del
ministero dello Sviluppo economico. Co-
me quella delle Camere di Commercio di
Novara, Vercelli e Pavia che, in un co-
municato, hanno espresso «la più ferma
solidarietà alla filiera risicola italiana per le
azioni che la stessa attiverà nei prossimi
giorni, presso le principali Borse merci
delle province risicole, nell’interesse del
mantenimento di un comparto produttivo
strategico per il territorio sia dal punto di
vista socio-economico sia dal punto di
vista ambientale».

O come quella della Confagricoltura di
Novara e Vco manifestata in un comu-
nicato di fine settembre dal titolo esplicito:
“Se il riso asiatico importato non paga
dazio, in Italia 100mila ettari di risaie sono
destinate all’abbandono”. Anzi, dicono di
più: «Se la Cambogia continuerà ad espor-
tare nella UE il proprio riso a dazio zero,
sarà la finenonsolodella risicoltura italiana
- la più importante in Europa –ma di tutto il
riso comunitario. Non c’è, infatti, unPaese
europeo - tra quelli che producono riso – in
grado di competere con il prezzo di arrivo
del riso lungo “indica” cambogiano».
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Eima 2014, sarà un’edizione da primato
La rassegna mondiale della meccanizzazione agricola, che si terrà a Bologna dal 12 al 16 novembre,

ha raggiunto i 150 mila metri quadrati netti di superficie, con quasi 1.800 industrie espositrici già inserite
Edizione da primato per

Eima International. La ras-
segna mondiale della mec-
canizzazione agricola ha rag-
giunto i 150 mila metri qua-
drati netti di superficie im-
pegnata (300 mila lordi), con
quasi 1.800 industrie espo-
sitrici già inserite. In crescita
anche il numero di espositori
esteri, che ametà settembre
segnava quota 570, superan-
do il numero record della
scorsa edizione.

La 41ma edizione di Eima
International, che si terrà a
Bologna dal 12 al 16 novem-
bre prossimo si presenta,
quindi, sotto i migliori auspici
con il “tutto esaurito” per
quanto riguarda la superficie
espositiva. Dei 150 mila me-
tri quadrati impegnati, 130
mila saranno all’interno dei
padiglioni coperti e climatiz-
zati e 20 mila dedicati alle
prove dinamiche in esterni,
con un incremento, rispetto
all’edizione 2012, del 10%
della superficie espositiva
coperta e del 7% di quella
complessiva.

Tutti in crescita per super-
ficie e numero di espositori i
settori merceologici rappre-
sentati, fra i quali si distin-
guono per incremento di-
mensionale quelli delle trat-
trici, della macchine per la

lavorazione del terreno, della
componentistica e del gar-
dening. La rassegna cresce

non soltanto per superficie e
numero di aziendema anche
per quanto riguarda la sua

caratura internazionale: a
metà settembreerano570 le
aziende espositrici estere

presenti, provenienti da 44
Paesi, unnumerodestinato a
incrementarsi con l’ingresso
di quelle in lista d’attesa, co-
munquegià superiore al dato
record della scorsa edizione
(558 espositori da 41 Paesi);
mentre è in via di definizione
il programma degli incontri
“business tobusiness” fra le
industrie presenti e le nu-
merose delegazioni estere
ufficiali che giungeranno a
Bologna dalle Americhe, dai
Paesi BRICS, da Paesi del-
l’Africa, del Medio e dell’E-
stremo Oriente, dall’Europa
Orientale. Al di là delle de-
legazioni ufficiali, EIMA In-

ternational si distingue per la
presenza di operatori econo-
mici stranieri, che nella scor-
sa edizione hanno superato il
numero di 32 mila, prove-
nienti da 122 Paesi, su un
totale di 196 mila. L’aspet-
tativa degli organizzatori è di
superare, in questa edizione
2014, il numero complessivo
di 200 mila persone, incre-
mentando ulteriormente le
presenze estere, grazie an-
che ad una campagna infor-
mativa che quest’anno ha
puntato su Paesi ritenuti
strategici e promettenti per il
mercato della meccanizza-
zione agricola.

EIMA
Un’immagine
dell’ultima
edizione della
rassegna
mondiale del-
la meccaniz-
zazione agri-
cola svoltasi a
Bologna

.

Grande manifestazione a Jolanda di Savoia
Ennesimo successo per la diciannove-

sima edizione delle “Giornate del Riso” di
Jolanda di Savoia. La sagra “sottozero”, si
distingue da tutte le altre proprio per la
peculiarità della località ferrarese, cioè la
quota sul livello delmare cheper l’appuntoè
di -3,5 metri. Il tono e lo spirito con cui si
sono svolte le giornate è stato altresì molto
al di sopra dello zero, infatti da sabato 16 fino
a domenica 31 agosto, si sono succedute
iniziative originali volte alla promozione e
all’assaggio del riso del Delta, che da diversi
anni si fregia del riconoscimento IGP. Tra le
iniziative più simpatiche e dinamiche è do-

veroso citare la “100 Km del Delta”, il “3°
Tour delle risaie Medio fondo Mountain
bike”, la gara di Speed Pulling e quella di
Tractor Pulling. Altrettanto entusiasmante la
tradizionale gara di aratura denominata
“Modellare la Terra” mentre per gli amanti
di auto e scooter d’epoca ci hanno pensato
il 4° Raduno “FIAT 500 e derivate” (nella
foto) e il 5° Raduno Interregionale di Vespe
“Riso in Vespa”.

Merita, infine, un richiamo laserata“Gran
Galà dell’Agricoltura”, organizzata da Arianna
Ruzza ed Eugenio Bolognesi del Consorzio
di Tutela del Riso del Delta del Po IGP.

È DA UN INSIEME DI FATTORI CHE SI OTTIENE IL MASSIMO.
SEMPRE.

1 GRANDE MARCHIO, 3 GAMME, 16 MODELLI.
IL SUCCESSO CONTINUA.
Prendi la decisione giusta. Produttivi e versatili, i trattori TTV sono il risultato delle tecnologie più
avanzate. Il motore Deutz a 4 o 6 cilindri, potenze da 100 a 263 CV, tre strategie di guida (Auto,
PTO e Manual) e la funzione Power Zero sono solo alcune delle innovazioni che garantiscono
alte prestazioni e bassi consumi. Gamma TTV. Esiste una sola scelta. Quella migliore.

DEUTZ-FAHR è un marchio di

DEUTZ-FAHR
LUBRICANTS

Si raccomanda l’utilizzo di lubrificanti e refrigeranti originali.

deutz-fahr.com

SERIE 5 SERIE 6 SERIE 7
TTV TTV TTV
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VERCELLI Alla Borsa Merci la manifestazione organizzata da Ente Nazionale Risi e Fondazione Veronesi

Grande successo per “Bimbi in cucina”
Oltre 100 piccoli alunni delle primarie hanno cucinato sotto la guida del divulgatore scientifico Marco Bianchi

Grande successo per l'iniziativa "Bimbi in
cucina" organizzata da Ente Nazionale Risi e
Fondazione Veronesi. Lo scorso 17 settem-
bre la balconata della BorsaMerci di Vercelli
ha riunito sul tavolo da cucina oltre 100
piccoli alunni delleprimariedegli istitutiRosa
Stampa, Gozzano, Ferraris, Rodari, Ferrari,
Regina Pacis e Scuole Cristiane di Vercelli.

Il menu? Tutto a base di riso: dall'insalata
ai dolci biscotti al forno.

Lo chef? Marco Bianchi, giovane divul-
gatore scientifico della Fondazione Veronesi
coadiuvato dallo staff di EnteRisi presieduto
dal presidente Paolo Carrà. Sempre in Borsa
Merci (ma al piano terra) altri duecento
alunni delle primarie cui si sono aggiunti le
due classi prime delle medie di Asigliano e
Villata. Alunni e docenti (in tutto altri due-

cento) sono stati interessati dai sei labo-
ratori su acqua, territorio, e riso organizzati
rispettivamente da Ente Risi, Ovest Sesia e
ConsorzioBonifica della Baraggia, Coldiretti,
Donne &Riso, Confederazione Italiana Agri-
coltori e Museo Borgogna.

L'iniziativa "Bimbi in cucina" si inserisce
nell’ambito di un progetto di educazione
alimentare della Fondazione Veronesi: per-
ché scegliere una sana alimentazione fin da
bambini significa prevenire malattie anche
molto gravi come quelle cardiovascolari o i
tumori.

“BIMBI IN CLASSE”
Alcune delle scolaresche che hanno partecipato
alla manifestazione organizzata dall’Ente Risi in
collaborazione con la Fondazione Veronesi

SA.PI.SE. Da più di 30 anni coltiviamo i risi di domani.

Via G. Mameli n. 7 - 13100 Vercelli - tel. 0161 25 75 30 - fax 0161 56 526 - info@sapise.it
Sapise - Sardo Piemontese Sementi Soc.Coop.

Nata nel 1978, cresciuta con il proprio
Centro Ricerche costituito nel 1989 a Sali
Vercellese ed oggi insediato a Borgovercelli,
forte di 3 impianti di selezioni sementi (due
in provincia di Vercelli ed uno ad Oristano)
e presente su tutti i mercati risicoli europei,
Sapise ha deciso di puntare sul settore risi-
colo cui dedica il 100% della propria attività.
L’Italia è il principale Paese risicolo d’Eu-

ropa. Non solo, è anche il principale Paese
produttore di sementi e di novità varieta-
li. Lo è sempre stato. In più in questi anni,
molte delle attività d’oltralpe legate alla ri-
cerca varietale si sono ridotte costringendo
sempre più operatori europei del settore
(agricoltori, cooperative, riserie, interme-
diari, ecc.) a venire in Italia per vedere le
novità, avere aggiornamenti, cercare colla-
borazioni.
Sapise coglie questa necessità proponen-

dosi al mercato nazionale ed internazionale
con i suoi tre settori: ricerca, sementi e food.
Innanzitutto la ricerca, svolta in modo pro-
fessionale da ricercatori competenti e con
attrezzature all’avanguardia, usando solo
metodi naturali, senza l’uso di OGM, sem-
pre attenta alla realizzazione di varietà a
basso impatto ambientale, dall’elevata resa
industriale e selezionata per raggiungere i
più alti standard qualitativi per il consumo.
Il settore sementi si concentra sulla pro-

duzioni di semi di alta qualità mettendo a
disposizione del mercato le varietà della tra-
dizione (Carnaroli, Baldo, Roma, S.Andrea,
Vialone Nano, Selenio) a fianco delle ultime
novità convenzionali, Clearfield e gli ibridi.
Nel settore convenzionale Sapise si presen-
ta con un ampio pacchetto di prodotti con

SAPISE SI FA INTRE
le varietà Balilla, Cerere, Virgo, Gageron
a granello tondo, Musa a granello medio,
Meco e Augusto a granello lungo A, Carnise
e Carnise Precoce a granello da risotto, Ura-
no e Oceano a granello indica, Apollo a gra-
nello indica aromatico. Oggi Sapise è inoltre
leader nel segmento delle varietà Clearfield
con le varietà Sirio CL e Mare CL a granello
indica, Luna CL a granello Lungo A e Sole
CL a granello tondo e con le nuovissime
Terra CL (tondo), Furia CL (medio), Ba-
rone CL (da risotto). Si ricorda che queste
varietà Clearfield, interamente sviluppate in
Italia dall’attività di Ricerca e Sviluppo Sapi-
se, sono gestite all’interno della strategia di
diserbo messa a punto da Basf, con la quale
Sapise ha stretto un accordo di collabora-
zione. Per quanto riguarda gli ibridi di riso
Sapise ha registrato Ecco63 nel 2013, dalla
straordinaria capacità produttive, ed Ecco61
nel 2014 che unisce capacità produttiva a ci-
clo vegetativo più corto. Entrambe le varietà
a granello indica sono frutto di una proficua
collaborazione tra Sapise e la società statu-
nitense Ricetec. All’Open Day Sapise 2014,
tenutosi a Sali lo scorso 5 Settembre, oltre
500 visitatori hanno potuto osservare tutte
queste novità.
Nel Settore Food Sapise ha costituito nel

1997 Venere, il primo riso nero aromatico
d’Europa, e sviluppato la Filiera Riso Vene-

re nel 2008 che oggi comprende circa 140
aziende aderenti. Questo ha dimostrato
quanto è importante valorizzare ogni sin-
gola varietà con strategie mirate di comu-
nicazione e promozione. La partecipazione
a eventi, non ultimo la Fiera del Riso di
Isola della Scala (VR) in collaborazione con
la Riseria Ferron, la continua ricerca della
qualità e l’investimento sui nuovi RiSS (Risi
Speciali Sapise) tra cui Ermes a granello in-

dica rosso aromatico, Artemide a granello
indica nero aromatico, Apollo a granello
indica bianco aromatico, Cerere a granello
tondo da sushi, Carnise a granello straor-
dinario da risotto, sono solo alcune delle
novità che Sapise ha in serbo per il futuro e
che possono essere seguite sui portali web e
su Facebook, cui viene dedicata particolare
attenzione (www.sapise.it, www.facebook.
it/sapisevercelli).
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L’INTERVISTA Raffaele Mancini non si è limitato all’attività di chef ma ha dato vita a un brand che coniuga cibo e salute

Il riso inunacucinavegetariana, veganae light
Il suo obiettivo? Rendere il nutrirsi un’arte di eccellenza che coinvolga i sensi ma prenda in esame anche le esigenze salutistiche

.

La ricetta
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Uno chef, un artista, un maestro. Raf-
faele Mancini è un professionista che
non si limita a cucinare con straordinaria
abilità creativa ma che applica cono-
scenza, ricerca ed esperienza alla rea-
lizzazione di un’alimentazione sana per il
corpo, equilibrata per lamente e raffinata
per il palato.

Un percorso, il suo, che lo porta a
valorizzare la cucina vegana, vegetariana
e light, con particolare attenzione alle
intolleranze e alle allergie alimentari,
troppo spesso considerata a torto una
moda anziché un’importante scelta di
benessere, di cura e rispetto per la
propria salute fisica e mentale.

Per raggiungere un obiettivo tanto
importante, Raffaele Mancini non si è
limitato alla pura attività di chef ma ha
dato vita a un brand che coniuga diverse
realtà legate alla salute e al cibo con lo
scopo di rendere il nutrirsi un’arte di
eccellenza che coinvolga non solo i sensi
ma che prenda anche in esame le esi-
genze salutistiche delle persone sta-
bilendo dei parametri comportamentali
volti a una migliore qualità della vita. Il
tutto, nel rispetto delle tradizioni e del
made in Italy.

Raffaele Mancini, nato a
Cagliari ma fiorentino d’a-
dozione, è fortemente lega-
to alla cultura che riconosce
alla cucina mediterranea un
ruolo fondamentale per
un’alimentazione sana ed
equilibrata. Le sue rivisita-
zioni, innovative e creative,
pa r tono da
quel l ’ant ica
saggezza culi-
naria che te-
neva conto
dei ritmi della
natura e, di
conseguenza,
della stagio-
nal i t à del la
materia pri-
ma. I prodotti che utilizza per
i suoi piatti sono, quindi,
sempre freschissimi, abbi-
nati a erbe officinali e ger-
mogli che conferiscono non
solo originalità alla prepara-
zionema diventano parte in-
tegrante di una ricerca me-
ticolosa che ha come finalità
straordinari sapori definiti da
un’incredibile leggerezza.
Un connubio perfetto per

corpo e mente.
E’ così che la cucina ve-

gana e vegetariana assumo-
no un valore etico oltre che
naturalistico. Affidare il pro-
prio benessere alla natura
che esprime la ricchezza dei
suoi prodotti in colori, sapori
e salute è quindi diventato

uno stile di vi-
ta, un vero e
proprio credo
che Raffaele
Mancini deci-
de di trasmet-
tere attraver-
so corsi mira-
ti.

D o v e s i
tengono i suoi corsi?- gli
chiediamo subito, incurio-
siti.

«In diverse città italiane.
La Food Genius Academy
(FGA) ha sedi a Milano, Bo-
logna e Torino ed è partner
anche della Chef Ac ademy
of London. Oltre a fornire
una parte propedeutica in
laboratorio con docenti di li-
vello, prevede un tirocinio

direttamente sul campo,
nelle cucine dei migliori ri-
storanti (guida Michelin), a
stretto contatto con gli chef
più importanti del panorama
italiano e internazionale.
FGA è focalizzata esclusi-
vamente sui corsi professio-
nali di Alta cucina e di Ma-
nagement di sala e cantina.
Le classi FGA sono formate
da unmassimo di 8 studenti
che sono seguiti dagli chef e
dal coordinamento didatti-
co. Il tirocinio presso i ri-
storanti è individuale e crea
una referenza importante
per lo studente che di solito
riesce ad accedere più fa-
cilmente al mondo del la-
voro».

Poi c’è la collaborazione
a Como.

«A Como, invece, colla-
boro con il BiomedicClinic&
Research il cui obiettivo prin-
cipale è curare con il cibo. Il
Biomedic è un centro me-
dico di riferimento nazionale
dove lavorano e collaborano
medici e natu-
ropati. Coa-
d iuvato dal
proprio centro
ricerca, sup-
porta e finan-
zia da oltre
dieci anni in
Italia, studi in-
novativi inizia-
ti oltre 25 anni
fa in territorio
elvetico.Un’a-
limentazione sana e appro-
priata è, infatti, il primo pas-
so per contrastaremolti pro-
blemi di salute, come ad
esempio le allergie e le in-
tolleranze a determinati in-
gredienti. E’ tuttavia impor-
tante conoscere e approfon-
dire le proprietà degli ali-
menti per stabilire il corretto
nutrimento e il giusto equi-
librio tra uomo e ambien-
te».

Studio e ricerca conti-
nue, quindi, per lei?

«Sì, sono entrambe alla
base della mia filosofia e
professione. Professione

che deve rispettare sia il va-
lore della territorialità, che
l’attenzione alla qualità e alle
eccellenze locali, la cura e
l’abilità di proporre menu
senza perdere di vista l’o-
biettivo principale, quello del
benessereedella salutedel-
la persona.

Il suo percorso profes-
sionale, lo ha portato ad
avvalersi della scienza per
meglio comprendere il
mondo dell’alimentazio-
ne e, da qui, arrivare alla
definizione della sua cu-
cinavegetariana,veganae
light, particolarmente at-
tenta alle intolleranze e al-
le allergie alimentari. Co-
me colloca l'alimento-riso
nell’ambitodella sua ricer-
ca alimentare e gastrono-
mica?

«Il riso riveste una grande
importanza: nella mia ricer-
ca alimentare, essendo un
alimento naturalmente privo
di glutine, lo posso tranquil-
lamente utilizzare anchenel-

la cucina in
presenzadi in-
tolleranze ali-
mentari men-
tre, per la par-
te gastrono-
mica, è una
delle materie
p r i m e ch e
p r e d i l i g o ,
estremamen-
te duttile dal-
l’antipasto al

dolce. A livello personale è
uno dei miei alimenti pre-
feriti».

Il primo ricordo che lei
ha del riso mangiato.

«Da ragazzo, quando si
era indisposti, era uso farci
mangiare leggero e in “bian-
co”. L’alimento principe era il
riso, bollito, servito con un
poco d’olio d’oliva, una spol-
verata di parmigiano e un
poco di succo di limone. Il
profumo del riso bollito era
irresistibile, forse perché era
associato alle “coccole” dei
genitori. Ancora oggi il pro-
fumo del riso evoca in me

sensazioni piacevoli e rilas-
santi».

E il primo ricordo del
riso cucinato?

«Un pomeriggio tra com-
pagni di classe delle medie.
Volevamo mangiare qualco-
sa di dolce e mi sono ri-
cordato una preparazione di
mia nonna: riso e latte con
c a nne l l a e
zucchero. Fu
un succes-
so».

Quale va-
rietà di riso
ama usare in
cucina e per-
ché?

«Amo il giu-
sto riso per
ogni prepara-
zione, in base alla concen-
trazione di amidi e di pro-
fumazione. Per i risotti pre-
ferisco il Carnaroli, magari
invecchiato e gemmato».

Il riso e il risotto, se-

condo lei, si prestano al
pari della pasta a tenere
alta la bandiera del Made
in Italy in tema di cibo?

«Assolutamente sì. An-
che se spesso, in modo
troppo generico, la nostra
gastronomia viene associa-
ta alla pasta, ritengo che il
risotto lo si possa conside-
rare uno dei fiori all’occhiello

della cucina
i t a l i ana ed
espressione
d i c u c i n a
gourmet».

Quali po-
trebbero es-
sere i miglio-
r i m o d i e
s t rumen t i
per promuo-
verlo all ’e-

stero?
«Far conoscere non solo

le preparazioni gastronomi-
che, ma la produzione ita-
liana del riso, variegata e di
eccellenza.Gli strumentimi-
gliori di promozione e co-
municazione dovrebbero
avere un’impronta culturale
e di informazione fruibile in
tutti i sensi, dal digitale alla
pratica in cucina e perso-
nalizzati attraverso una pre-
cisa strategia legata al ter-
ritorio».

L'esposizione mediati-
ca di cui oggi chef e cibo
sono oggetti sistematici
crede serva e sia utile a
una corretta comunicazio-
ne sulla cultura dell'ali-
mentazione?

«Penso che sia respon-
sabilità anche degli chef fare
una corretta comunicazione
sull’alimentazione; oggi è
possibile proporre piatti di
alta cucina ponendo atten-
zione non solo ai sapori ma
anche alla salute: la corretta
alimentazione è uno dei pi-
lastri della buona salute.

Risotto con alghe, scarola e
viole del pensiero

Ingredienti per 4 persone
Riso carnaroli 280 gr.
1 scalogno
Olio extravergine di oliva 1

cucchiaio
Sale e pepe q.b.
Acqua calda salata lt 1,2 ca
1 cespo grande di insalata

scarola
burro 20gr
Parmigiano 25gr
Aceto di mele 1 cucchiaino
Alghe dulse essicate 6-8 gr
Olio di semi di arachide

500ml
5-6 viole del pensiero (edibili)

Preparazione
Per le alghe:
aprire bene le alghe, passarele

con un panno umido, scaldare
l’olio di semi a 150°, friggere le
alghe per 10” max, scolare le
alghe su carta assorbente.
Per la scarola:
pulire e lavare bene il cespo,

tagliarlo in due per il lungo,
estrarre un po’ di foglie centrali e
tenerle a parte. Scottare la ri-
manente scarola in acqua bol-
lente per 5-6’. Scolare bene,
tamponare, tagliare sottile. In
una padella, a fuoco moderato,
ammorbidire lo scologno tritato
con un cucchiaio di olio di oliva e
poi aggiungere la scarola scot-
tata e saltare per 2-3.

Per il riso:
in una casseruo-

la tostare il riso e
poi portarlo a cot-
tura aggiungendo
l’acqua calda sala-
ta un poco alla vol-
ta. A ¾ di cottura
incorporare la sca-
rola cotta. A fine
cottura togliere dal
fuoco e mantecare
con il burro, il par-
migiano e l’aceto.
Aggiustare di sale
se necessario.

Finitura
Porre il risotto al centro della

fondina ed appiattirlo legger-

mente, mettere le alghe fritte
nel centro del risotto, dislocare
in modo casuale le foglioline di
scarola tenute da parte ed i
petali di viole del pensiero.

t
«Il riso è una delle

materie prime
che prediligo,

estremamente duttile
dall’antipasto al dolce»

t
Affidare il proprio

benessere alla natura
che esprime

la ricchezza dei suoi
prodotti in colori, sapori

e salute è diventato
uno stile di vita

t
«Amo il giusto riso per
ogni preparazione, in

base a concentrazione
di amidi e profumazione.

Per i risotti preferisco
il Carnaroli, magari

invecchiato e gemmato»
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A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

Bloc notes

Nuova Pac e nuovi titoli: le avvertenze
In vista dell’entrata in applicazione della

prossima riformaPac,ConfagricolturaVer-
celli e Biella, in una nota inviata ai propri
associati ha evidenziato in sintesi i prin-
cipali aspetti che regoleranno la prossima
assegnazione dei titoli Pac. In pratica:

a) i titoli verranno assegnati agli “agri-
coltori attivi” che hanno presentato una
domanda Pac nel 2013;

b) il numero dei titoli assegnati sarà pari
al numero di ettari eleggibili dichiarati nella
domanda Pac 2015;

c) il valore dei titoli deriverà dal pa-
gamento che l’agricoltore riceverà per il
2014.

Di conseguenza, tenuto conto della
molteplicità delle diverse situazioni azien-
dali, occorrerà prestare attenzione alle
operazioni di mutamento dell’assetto
strutturale dell’azienda per successione,
fusione, scissione, modifica della ragione
sociale, nonché ai contratti di acquisto e/o
affitto di nuovi terreni da agricoltori.

Reti di impresa, interessante opportunità
Tra le novità introdotte con il cosiddetto

“D.L. Competitività”, un’innovazione par-
ticolarmente importante interessa le reti
d’impresa nel settore agricolo. Di fatto, da
oggi èpossibile per le aziendeagricole che
costituiscono una rete d’impresa eser-
citare in comune delle attività per la rea-
lizzazione di una determinata produzione
agricola. Ciò comporta che le singole e
autonome fasi economiche del ciclo pro-
duttivo di un bene, definito a priori e
specificato nel contratto, possono essere
anche ripartite fra le imprese aderenti alla

rete. Ad esempio, se due o più imprese
agricole decidono di realizzare il prodotto
vino, al fine di migliorare la propria com-
petitività, la fase della coltivazione e pro-
duzionedel vigneto puòessere riservata a
una azienda agricola che fa parte della
rete, mentre quella della prima trasfor-
mazione (ad esempio dell’uva in vino) a
un’altra impresa della rete, in quanto coin-
volta quest’ultima, o comunque parte-
cipe, al ciclo produttivo del bene vino. Altri
esempi possono riguardare la produzione
di biomassadadestinare adun impiantodi
biogas o la produzione di risone da de-
stinare a una riseria per la trasformazione
“in rete”.

Scoppia la guerra della soia
Potrebbe essere la soluzione più ele-

gante ed economica per ottemperare agli
obblighi del Greening previsto dalla nuova
Pac: la soia, coltura azoto-fissatrice, è per
definizione area ecologica.Ma sulla soia è
scoppiata la guerra: motivo del conten-
dere la percentuale massima di umidità
che la soia deve avere quando viene con-
segnata al compratore-stoccatore e che il
contratto tipo fissa al 14%. Di recente
Aires e Compag, le associazioni degli
stoccatori e dei commercianti privati, han-
no ridotto unilateralmente tale valore al
13%, ritenuto di maggior sicurezza ai fini
dello stoccaggio del prodotto. Si tratta di
una decisioneunilaterale non condivisa da
Confagricoltura né dalle altre organizza-
zioni agricole e cooperative, nonché da
Assitol, anche perché è stata notificata a
ridosso della campagna di raccolta della
soia.

.

Il clima del mese

L’andamento delle temperature per alcune stazioni di riferimento

Ottobre sulla Pianura Padana presenta tutte le ca-
ratteristiche tipiche dell’autunno, almeno nella parte
finale del mese. L’Anticiclone Atlantico tende a spostarsi
nella sua posizione invernale e, non ostacolando più
l’ingresso delle perturbazioni atlantiche, il maltempo si
presenta semprepiù frequentementesulMediterraneo.
La circolazione atmosferica è frequentemente dominata
da correnti meridionali con apporti di aria umida e
instabile. Le precipitazioni possono, quindi, risultare
abbondanti e persistere per più giorni, con un apporto
idrico mediamente compreso, negli areali risicoli del
Nord Italia, tra 70 e 130 mm, distribuiti su 6-10 giorni di
pioggia. L’insorgeredi fenomeni temporaleschi è limitato
dalla scarsa presenza d’energia nell’atmosfera; tuttavia i
temporali presentano ancora una certa frequenza, in

particolare nella prima metà del mese. Negli ultimi anni
la situazione sopra descritta è spesso stata “stravolta”
da una maggiore persistenza dell’anticiclone che non
infrequentemente, come nel 2011, ha regalato degli
scampoli estivi nella prima parte del mese (31.1°C a
Vercelli l’11, 30.4°C a Castello d’Agogna-PV sempre l’11,
29.6°C a S.Angelo Lodigiano-LO il 3). La minor intensità
della radiazione solare e la sempre minore durata del
giorno fanno abbassare le temperature che nei valori
massimi passano sulle pianure dai 21°/22° C della prima
decade ai 16°/17° C della terza. Anche i minimi su-
biscono un generale abbassamento nel corso del mese
portandosi dai 11°/13° C della prima decade ai 7°/9° C
della terza, con una probabilità di gelate che in pianura
inizia a farsi significativa nei giorni finali del mese.

Il confronto
tra le piogge
di agosto
2014 e quelle
medie (mm)

BILANCIO Il mese è stato più piovoso e meno caldo delle attese

Deluso chi sperava in agosto

Tabella dati meteorologici dal 1 al 31 agosto 2014

Agosto, che molti aspettavano potesse
rappresentare il vero inizio dell’estate 2014,
non ha appagato le attese. Il mese è
risultato, per diversi aspetti, simile al mese
che lo aveva preceduto. In molte zone è
stato più piovoso delle attese climatolo-
giche e localmente anche molto più pio-
voso delle aspettative (190 mm a Ca-
meri-NO, 188,6 mm ad Arconate-MI, 138,6
mm a Lodi). Non sono però mancate aree
con precipitazioni nella norma o lievemente
inferiori ad essa (53mm aMantova, 47mm
a Castello d’Agogna-PV, 41 mm a Rosolina
PO-RO).

Le giornate di pioggiamen-
sili sono state significative sui
settori nord occidentali e, su
tutta l’area di interesse, al più
comprese tra 6 e 12 contro
una media che dovrebbe at-
testarsi tra 5 e 8. Va sot-
tolineato che sui rilievi, lo-
calmente, si sono superati i
20 giorni di pioggia nel mese.
Le giornate più perturbate so-
no state generalmente il 2, il
3, il 13, il 16, il 23 e il 31. Come
per luglio, responsabile di
questa situazione incerta è stata la “man-
canza” di una “decisa” struttura antici-
clonica sull’Europa centrale. Per ritrovare
condizioni meteorologiche simili, durante il
mese di agosto, bisogna risalire al 2002
quando si registrano piogge anche più
significative e temperature localmente più
fresche. L’estrema variabilità delle condi-
zioni meteorologiche ha influenzato anche
l’andamento delle temperature: più i valori

massimi che quelli minimi. Le temperature
massime sono ovunque state inferiori alle
attesementre leminime sono risultate solo
di poco più basse delle medie. La fase più
calda delmese si è avuta tra il 6 il 12 quando
si sono diffusamente raggiunti, o superati, i
31°/32°C (34.1°C a Mantova il 12, 32.9°C a
Cavenago d’Adda-LO l’11, 31.8°C a Ca-
meri-NO il 7). Dopo la metà del mese le
temperature massime hanno ovunque su-
bito una flessione attestandosi su valori
sempre inferiori ai 30°C. Alcune giornate
sono state molto fresche (il 19, il 23, il 25 e

il 26) per la presenza di nu-
volosità diffusa, e precipita-
zioni, che non hanno permes-
so alle temperature di su-
perare i 22°/25°C. A tale pro-
posito citiamo i 21°C di tem-
peratura massima di S. An-
gelo Lodigiano-LO del 19, i
21.2 °C diMotta Visconti-MI il
26 e i 21.3°C di Sorgà-VR il 23.
Le temperature minime, co-
me detto, sono state meno
anomale rispetto alle mas-
sime e in genere le tem-
perature più basse si sono

raggiunte tra il 15 e il 24 (10.6°C a Cavenago
d’Adda-LO il 17, 10.7°C a Villadose-RO il 17 e
11.7°C ad Arconate-MI il 21).

L’andamento delle temperature, e le fre-
quenti piogge, hanno sicuramente influen-
zato lo sviluppo del riso: in particolare la
fase di spigatura e fioritura delle varietà a
ciclo più lungo che si sono trovate in queste
fasi fenologiche attorno, o dopo, lametà del
mese.

t
L’andamento delle
temperature, e le

frequenti piogge, hanno
sicuramente influenzato
lo sviluppo del riso, in
particolare la fase di

spigatura e fioritura delle
varietà a ciclo più lungo

PR. STAZIONE TEMPERATURA ARIA (°C) PIOGGIA (MM)
Media Valori estremi del periodo

Totale
Giorni
piovosi

Max gg min gg

VC Vercelli 21.3 32.8 12.08 13.0 17.08 130.4 8

NO Cameri 21.1 31.8 07.08 11.7 21.08 189.8 12

LO Cavenago d’Adda 22.3 32.9 11.08 10.6 17.08 112.6 9

MI Arconate 22.0 32.0 08.08 11.6 17.08 188.6 12

MN Sermide 22.7 32.3 11.08 13.9 17.08 84.4 6

PV Castello d’Agogna 22.4 32.3 12.08 13.2 17.08 47.0 7

RO Rosolina Po 22.2 31.6 11.08 11.9 17.08 40.8 6

VR Sorgà 22.2 32.8 12.08 12.0 17.08 57.4 8
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RICEOUTLOOK/1 Le stime sulla produzione globale segnalano un leggero calo rispetto a quelle dello scorso anno: 477 milioni di tonnellate

Trend sempre positivo, mameno brillante
Segno meno per le due Coree, mentre Australia e Cuba segnalano significativi incrementi produttivi

.

.

Coreadel Sud, tariffe in aumento

Collaborazione tra Vietnam e Cuba

Le nuove stime sulla pro-
duzione globale segnalano
un leggero calo rispetto a
quelle dello scorso anno:
per il 2014/15 si valuta, in-
fatti, che tocchi i 477 milioni
di tonnellate, 0,4 milioni in
meno rispetto alle prece-
denti valutazioni, ma ancora
0,9 milioni di tonnellate in
più rispetto al 2013/14 e il
volume più alto in assoluto.
Secondo le proiezioni del
rapporto Rice Outlook di
settembre, il record globale
è dovuto a un aumento del-
l’area destinata alla coltiva-
zione del riso, che si attesta
al volume record di 161 mi-
lioni di ettari. La resa media
globale si stima tocchi 4,42
tonnellate per ettaro, dato
quasi invariato rispetto al
2013/14, ma lievemente in-
feriore rispetto al volume re-
cord di 4,45 tonnellate toc-
cato nel 2012/13.

In particolare, la produ-
zione della Corea del Nord
per il 2014/15 si calcola sia in
calo di 100mila tonnellate e
arrivi a toccare 1,7 milioni di
tonnellate. Stesso trend ne-
gativoper laCoreadelSud la
cui produzioneper il 2014/15
si stima scenda di 100mila
tonnellate per un totale di
4,05milioni di tonnellate. La
produzione 2014/15 dell’Au-
stralia si valuta, invece, sia in

aumento di 144mila tonnel-
late per un totale di 648mila
tonnellate. Segno più anche
per la produzione di Cuba: si
stima in rialzo
di 10mila ton-
nellate e arrivi
così a toccare
l e 440m i l a
tonnellate.

Il consumo
globale e resi-
d u o n e l
2014/15, cal-
cola il rappor-
to del Dipartimento dell’A-
gricoltura statunitense, si
valuta tocchi il dato di 481,8
milioni di tonnellate, 0,3 mi-

lioni in meno rispetto alle
proiezioni dello scorso me-
se ma ancora l’1% in più
rispetto all’anno preceden-

te.
Per quanto

r iguarda le
scorte finali
globali, per il
2014/15 si cal-
cola tocchino
quota 105,1
milioni di ton-
nellate, 0,3
milioni di ton-

nellate in meno rispetto alle
proiezioni dello scorso me-
se e il 4% in meno rispetto
all’anno passato.

Trend negativo per le
esportazioni degli Stati Uni-
ti: per il 2015 si calcola siano
in calo di 0,1 milioni di ton-
nellate per un totale di 3,4
milioni di tonnellate. Quelle
dell’Australia si stima siano
in rialzo di 75mila tonnellate,
per un totale di 475mila ton-
nellate. Le esportazioni del-
la Guyana si calcola siano in
aumento di 50mila tonnel-
late per un totale di 450mila
tonnellate, le più alte in as-
soluto. Secondo le proiezio-
ni del rapporto Rice Ou-
tlook, la Thailandia dovreb-
be rimpiazzare l’India come
maggiore esportatore, con

10 milioni di tonnellate ven-
dute e quindi un aumento
del 5% rispetto al 2014. Al
contrario, le esportazioni
dell’India si calcola tocchino
gli 8,7 milioni di tonnellate
nel 2015. Il terzo maggiore
esportatore nel 2015 si sti-
ma sia il Vietnam, con 6,7
milioni di tonnellate di riso

vendutonel 2015, equindi in
rialzo del 3% rispetto all’an-
no passato. Le forniture del
Vietnam nel 2014/15 si sti-
ma siano le più alte in as-
soluto. Invariate, invece, le
esportazioni del Pakistan ri-
spetto al dato quasi record
toccato quest’anno di 3,9
milioni di tonnellate.

Trend negativo questo mese
per la produzione di riso sta-
tunitense per il 2014/15. Il rap-
porto Rice Outlook di settembre
calcola infatti tocchi i 218,3 mi-
lioni di cwt, con un calo di 10,5
milioni di cwt rispetto alle stime
dello scorso mese, ma il 15% in
più rispetto all’anno passato. In
particolare, la produzione di riso
a grana lunga si stima scenda di
11,1 milioni di cwt, arrivando a
toccare quota 158,3 milioni di
cwt, comunque ancora il 20% in

più rispetto all’anno passato e il
dato più alto dal 2010/11. Al
contrario, la produzione di riso a
grana medio piccola si valuta sia
in rialzo dell’1% per un totale di
60 milioni di cwt, 3,5% in più
rispetto all’anno scorso. Per
quanto riguarda la resa media, il
rapporto del Dipartimento del-
l’Agricoltura statunitense calcola
tocchi i 7.501 pounds per acro, 59
pounds in meno rispetto alle
proiezioni dello scorso mese e il
2,5% in meno rispetto al record

toccato l’anno precedente.
Attestandosi a 110,3 milioni di

cwt, la produzione di riso del-
l’Arkansas si stima aumenti del
36% rispetto all’anno passato e
sia la seconda più alta in as-
soluto. In rialzo la produzione di
riso della Louisiana: per il
2014/15 si calcola tocchi i 32,7
milioni di cwt, con un aumento
dell’8% rispetto all’anno passato
e il volume più alto in assoluto. In
Mississippi, la produzione si cal-
cola tocchi i 13,3 milioni di cwt, il
45% in più rispetto all’anno pas-
sato. Al contrario, quella della
California per il 2014/15 si stima

scenda del 23% ri-
spetto all’anno pas-
sato per un totale
di 36,8 milioni di
cwt, il dato più bas-
so dal 2001/02.

In calo le forni-
ture totali di riso
statunitense per il
2014/15: si valuta
tocchino i 271,1mi-
lioni di cwt, 11,5
milioni di cwt in
meno rispetto alle
proiezioni del me-

se passato ma il
9% in più rispetto
all’anno preceden-
te. In particolare, le
forniture di riso a
grana lunga si sti-
ma tocchino i 193
milioni di cwt, 14,1
milioni di cwt in
meno rispetto alle
pro iez ion i de l lo
scorso mese ma ancora l’11% in
più in confronto all’anno pas-
sato. Le importazioni totali di
riso statunitense nel 2014/15 si
valuta restino invariate invece a
21 milioni di cwt, il 9% in meno

rispetto all’anno passato. Le im-
portazioni di riso a grana lunga si
calcola tocchino ancora quota
18,5milioni di cwt, il 5% inmeno
rispetto al record toccato l’anno
scorso.

L’utilizzo totale di riso statu-
nitense nel 2014/15 si stima toc-
chi i 233 milioni di cwt, 10 milioni
di cwt in meno rispetto alle
proiezioni dello scorso mese,
ma ancora il 7% in più rispetto
allo scorso anno. Segno meno
per le esportazioni totali: nel
2014/15 si calcola tocchino i 102
milioni di cwt, 7 milioni di cwt in
meno rispetto alle stime dello
scorso mese, ma ancora il 10%
in più rispetto all’anno passato.
In particolare, le esportazioni di
riso a grana lunga si valuta toc-

chino i 70 milioni di
cwt, 5 milioni di
cwt in meno ri-
spetto alle proie-
zioni dello scorso
mese, ma il 13% in
più rispetto all’an-
no passato. Per
quanto riguarda le
scorte finali statu-
n i t e n s i p e r i l

2014/15 si stima tocchino i 38,1
milioni di cwt, 1,5 milioni di cwt
in meno rispetto alle proiezioni
dello scorso mese, ma ancora il
20% in più rispetto all’anno pas-
sato.

Vietnam e Cuba hanno sancito una cooperazione agricola che
prevede, tra l’altro, il sostegno alla produzione di riso fino al 2020.
Secondo quanto riporta il sito bernama.com.my, in base agli
accordi raggiunti, il Vietnam si è impegnato a fornire circa 2 milioni
di dollari per un progetto che mira a sviluppare varietà di colture a
Cuba tra il 2014-2017 e quasi 600mila dollari per il sostegno al
settore dell'acquacoltura di Cuba per il periodo 2014-2016.

Un altro programma a favore della produzione di riso in
cooperazione con Cuba riguarda il periodo 2009-2015 e ha
contribuito a incrementare la resa media della produzione di riso
del Paese a 4,57 tonnellate per ettaro, rispetto alle 3,45 tonnellate
ottenute negli anni passati.

t
La resa media globale si

stima tocchi 4,42
tonnellate per ettaro,
dato quasi invariato
rispetto al 2013/14

t
Boom di Mississippi

(+45% rispetto all’anno
passato) e Arkansas
(+36%), calo, invece,
della California (-23%)

La Corea del Sud calcola di fissare le proprie tariffe
sulle importazioni di riso al 513%. Secondo quanto
riporta il sito koreaherald.com, il Paese dovrebbe
liberalizzare il proprio mercato con le nuove tariffe a
partire dal prossimo anno. «Attraverso l'imposizione
di una tariffa alta, il prezzo del riso prodotto a livello
locale può guadagnare abbastanza competitività», ha
spiegato un portavoce del governo. Secondo alcuni
analisti economici, l’imposizione di una tariffa che
oscilla sopra il 300% avrà solo un impatto limitato sul
settore agricolo locale, visto che la Corea del Sud
produce riso quasi tre volte più costoso rispetto a
quello proveniente dalla Cina e dagli Stati Uniti. Oltre
all’aumento dell'aliquota, riferisce ancora il sito ko-
reaherald.com, il governo sarebbe pronto a emanare
una serie di misure per proteggere il settore agricolo
locale. Il governo di Seul è tenuto in ogni caso a
comunicare al World Trade Organization le tariffe
stabilite. La Corea del Sud è stata autorizzata a
ritardare la liberalizzazione del mercato del riso grazie
a un accordo stipulato col Wto nel 1993; in cambio
avrebbe dovuto aumentare il quantitativo di riso
destinato all’importazione, che quest’anno ha rag-
giunto 408mila tonnellate.

RICE OUTLOOK/2 La produzione dovrebbe toccare i 218,3 milioni di cwt, -10,5 milioni di cwt rispetto alle stime dello scorso mese

Stati Uniti, la ripresa segna un po’ il passo
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Area coltivata 11,650 11,770 11,820
Scorte iniziali 1,341 696 1,086
Produzione lavorato 33,820 34,590 34,800
Produzione grezzo 50,735 51,890 52,205
Importazioni 35 400 100
Forniture totali 35,196 35,686 35,986
Esportazioni 0 0 0
Consumo e residuo 34,500 34,600 34,800
Scorte finali 696 1,086 1,186
Distribuzione totale 35,196 35,686 35,986

2012/13

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: UFAS

LA PRODUZIONE È IN AUMENTO Bangladesh, export verso lo Sri Lanka
Il Bangladesh ha pianificato di

esportare 50mila tonnellate di riso
nello Sri Lanka. Lo ha reso noto il
ministro delle Finanze Ama Muhith.
La notizia, però, ha suscitato qual-
che perplessità. Infatti, anche se il
Bangladesh ha dato il via all’espor-
tazione, come riporta il sito the-
financialexpress-bd.com, il Paese
ogni anno importa ancora una no-
tevole quantità di riso per sod-
disfare la crescente domanda in-
terna.

Il ministero del Commercio (Moc)
a giugno di quest’anno ha imposto
un divieto di esportazione di tutte le
varietà di riso, a eccezione di quelle
aromatiche, valido fino a giugno del
2015. L'obiettivo della restrizione
era quello di mantenere stabili i
prezzi del riso, garantendo un ade-
guato approvvigionamento del mer-
cato nazionale.

Secondo il Bangladesh Bureau of
Statistics (Bbs), riporta ancora il sito
thefinancialexpress-bd.com, la pro-

duzione di riso del Paese nell'anno
fiscale 2013-14 sarebbe di circa
34,36 milioni di tonnellate, circa 0,6
milioni di tonnellate in più rispetto a
quella dell’anno precedente. Secon-
do Sarwar Alam Kazol del Mill
Owners Association, «lo stock di
riso nei magazzini, di entrambi i
settori sia pubblico che privato, è
soddisfacente. L'esportazione di ri-
so proposta non crea, dunque, al-
cun impatto negativo sul mercato
interno del riso».

2013/14

ASIA Deve soddisfare le richieste degli stati di Nagaland e Mizoram, lontani dalla terraferma

Il riso birmano approda in India
L’India ha deciso di impor-

tare riso dalla vicina Birmania
per soddisfare la richiestade-
gli stati di Nagaland e Mi-
zoram, lontani dalla terrafer-
ma e vicini agli stati birmani
di Sagaing, Chin eArakan. Lo
riporta il sito bnionline.net. Il
volume di riso da importare
dalla Birmania sarà pari a
100mila tonnellate e sarà ge-
stito dalla Food Corporation
of India. Il ministro indiano
Ram Vilas Paswan ha con-
fermato che l’accordo tra i
due Paesi è stato già rag-
giunto. Per il governo, ha te-
nuto a precisare Paswan, si
tratta comunque solo di una
misura temporanea, in quan-

.

Troppo basmati, prezzi in calo
Il raccolto di riso basmati rischia di subire un calo dei

prezzi del 25-30% rispetto a quelli della stagione pre-
cedente a causa della maggiore produzione prevista.
Grazie alla strategia del governo del Punjab che ha
puntato sulla diversificazione delle colture, riporta il sito
quanrhindustantimes.com, quest’anno l’area coltivata a
riso basmati è aumentata del 55% per un totale di 8,62
lakh ettari. Secondo un funzionario del dipartimento
dell'Agricoltura del Punjab, con circa il 30% della su-
perficie totale di risone coltivata a riso basmati, la
produzione di riso dovrebbe raggiungere 34 tonnellate
lakh contro le 22,65 tonnellate lakh della scorsa sta-
gione.Nel vicino stato diHaryana, il 40%della superficie
totale è coltivata a riso, e 11,38 ettari lakh coltivati a riso
basmati. Gli analisti però temono che l’eccessodi offerta
di basmati causerà inevitabilmente un calo dei prezzi.

. .

Stop al riso indiano in Cina Filippine, riso da Thailandia e Vietnam
Il mercato cinese fa gola anche al-

l’India. Gli esportatori di riso indiani,
infatti, riferisce il sito thehindubusines-
sline.com, vorrebbero poter stringere
accordi per la vendita di riso in Cina e per
questo fanno pressione perché il go-
verno affronti il problema delle tasse
doganali. La Cina, che ha iniziato l'im-
portazione di riso negli ultimi quattro
anni, non ha però autorizzato l'accesso
sul proprio mercato al riso indiano non
basmati in assenza di norme fitosani-
tarie, non ancora definite tra i due Paesi
confinanti. Nel frattempo la Cina ha ri-
volto la propria attenzione altrove e ha
soddisfatto la propria domanda interna
ricorrendo alla fornitura di riso da Paesi

come Pakistan, Vietnam e Thailandia.
«Senza gli opportuni protocolli – ha spie-
gato a nome degli esportatori indiani
Krishna Rao, dell’Agri Exporters Asso-
ciation - non possiamo iniziare le nostre
esportazioni verso la Cina. Il governo
indiano dovrebbe affrontare la questione
in modo che le nostre esportazioni siano
facilitate».

Eppure il tema dovrebbe essere di
interesse per il governo, visto che del-
l’aumento delle esportazioni non po-
trebbero che beneficiare soprattutto i
coltivatori indiani. Secondo alcune fonti,
però, l'accesso al mercato cinese del
riso indiano non basmati sarebbe stato
negato per motivi politici.

La Thailandia e il Vietnam si sono im-
pegnati a fornire alle Filippine un totale di
500mila tonnellate di riso. Lo riporta il sito
mb.com.ph. Il volume di riso acquistato
consentirebbedi aumentare le scorte nel-
le Filippine, unodei piùgrandi acquirenti al
mondo di riso. Negli ultimi mesi, il go-
verno ha soddisfatto la domanda interna
attraverso i quantitativi di riso conservati
nei propri magazzini, cercando di distri-
buire sulmercato locale le varietà a basso
costoeabbassarecosì i prezzi al dettaglio.
Nella gara gestita dal Nfa (National Food
Authority), la Thailandia ha offerto un vo-
lume di 300mila tonnellate di riso a 475
dollari per tonnellata, battendo così il Viet-
nam, che ha offerto un volume di 400mila

tonnellate a 479 dollari per tonnellata. Ma
il Vietnam, su richiesta del Nfa, ha poi
accettatodi fornire 200mila tonnellate allo
stesso prezzo offerto dalla Thailandia. Si
tratta del primo accordo stabilito con la
Thailandia direttamente tra i governi. La
Thailandia ha in programma di iniziare la
raccolta principale nelmese di novembre,
intanto un altro quantitativo di 28,5milioni
di tonnellate di risone potrebbe essere
immesso sul mercato. Il Vietnam ha fatto
sapere che, anche se le proprie scorte
entro metà settembre erano ancora ri-
dotte, sarebbe stato comunque in grado
di consegnare il quantitativo di riso ri-
chiesto, ossia 200mila tonnellate, entro i
tempi stabiliti dagli accordi.

2014/15

to l'India è in realtà un Paese
in grado di soddisfare la do-
manda sia interna che inter-
nazionale, tuttavia i lavori di
costruzione della linea fer-
roviaria daGuwahati a Silchar
hanno ridotto temporanea-
mente la capacità di traspor-

tare il riso a nord-est del-
l'India. Eppure la misura del
governo non convince tutti.
Alcuni analisti, riferisce an-
cora il sito bnionline.net, ri-
tengono che l’accordo san-
cito con la Birmania sia l’an-
teprima di nuove relazioni

commerciali tra i due Paesi.
Secondo un rapporto della
Banca Mondiale, la Birmania
ha il potenziale per raddop-
piare le sue esportazioni di
riso, diversificando e incre-
mentando la produzione di
riso, aprendo il settore risi-
colo agli investimenti diretti
esteri e riducendo i costi per
l’esportazione. Sempre se-
condo il rapporto, migliorare
la produttività agricola e in-
crementare le esportazioni
di riso rappresentano la prio-
rità per il governo birmano.
Nonostante il piano messo a
punto dal governo per espor-
tare 4 milioni di tonnellate di
riso entro il 2020, il volume

annuale venduto ha raggiun-
to solo 1,3 milioni di ton-
nellate. L’attuale strategia
della Birmania, che mira al-

l’esportazione di riso, favo-
risce la produzione di bassa
qualità, in gran parte venduta
in Africa e in Cina.
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IMPORT & EXPORT UE

Paesi Import

Regno Unito 19.635

Francia 9.898

Paesi Bassi 5.336

Belgio 4.883

Polonia 4.600

Germania 3.968

Italia 3.832

Portogallo 3.243

Spagna 2.295

Rep. Ceca 1.789

Svezia 1.538

Altri Ue 2.841

TOTALE 63.858

Rotture di riso 22.686

Paesi Export

Italia 5.749

Spagna 916

Portogallo 619

Regno Unito 326

Rep. Ceca 220

Romania 208

Belgio 137

Polonia 118

Grecia 98

Bulgaria 93

Francia 63

Altri Ue 166

TOTALE 8.713

- -

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

CERTIFICATI RILASCIATI AL 23/9/2014
(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

TOTALE TONDO da stimare 21.788
Lido-Alpe 81
Padano-Argo 90
Vialone nano 876
Varie Medio 232
TOTALE MEDIO da stimare 1.279
Loto-Ariete 11.409
S. Andrea 1.552
Roma-Elba 656
Baldo 1.424
Arborio-Volano 5.406
Carnaroli 4.472
Varie Lungo A 1.168
TOTALE LUNGO A da stimare 26.087
TOTALE LUNGO B da stimare 37.599
TOTALE GENERALE da stimare 86.753

VENDITE E RIMANENZE DEI PRODUTTORI AL 23/9/2014

Gruppi varietali Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

Rimanenze

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Tondo 394.480 19.506 4,94%

Medio 28.715 1.300 4,53%

Lungo A 533.335 43.931 8,24%

Lungo B 491.253 17.097 3,48%

TOTALE 1.447.783 81.834 5,65%

CAMPAGNE PRECEDENTI
2012/2013 Disponibilità

vendibile
Venduto % rispetto

al disponibile

Tondo 394.346 22.632 5,74%

Medio 42.644 3.615 8,48%

Lungo A 778.241 61.246 7,87%

Lungo B 437.874 30.197 6,90%

TOTALE 1.653.105 117.690 7,12%

Tondo 383.363 25.602 6,68%

Medio 53.359 4.261 7,99%

Lungo A 711.960 49.380 6,94%

Lungo B 447.006 38.146 8,53%

TOTALE 1.595.688 117.389 7,36%

2011/2012 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

2010/2011 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

VENDITE ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Per tutto il mese di set-
tembre i risoni sono stati
quotati solo per il comparto
dei Lunghi B e, limitata-
mente alla borsa di Pavia,
per la varietà Roma.

Per quanto riguarda il riso
lavorato, presso la Granaria
di Milano si è registrato un
calo di 30 euro per le varietà
S. Andrea e Arborio/Vola-
no.

Le vendite dei produttori
hanno riguardato 86.753
tonnellate di risone, con un
incremento del 6% rispetto
a un anno fa. Come era pre-
vedibile, le transazioni si so-
no concentrate sulle varietà
lunghe B (43% del totale)
per effetto della maggiore
rimanenza iniziale di questa
tipologia di prodotto rispet-
to alle rimanenze iniziali dei
“Tondi” dei “Medi” e, so-
prattutto, dei “Lunghi A”.

Complice anche il de-
prezzamento di circa il 5%
dell’euro rispetto al dollaro,
da settembre 2013 a oggi,
l’export mostra un passo
più sostenuto in rapporto
all’esordio di un anno fa,
infatti, le richieste degli ope-
ratori hanno riguardato ben
5.749 tonnellate, con un in-
cremento di 2.113 tonnel-
late.

L’import, invece, risulta in
calo di circa il 10%, essendo
passato dalle 4.279 tonnel-
late di un anno fa alle attuali
3.832; in particolare, si ri-
leva che le importazioni dal-
la Cambogia si sono ridotte
da 1.702 tonnellate a sole
219 tonnellate.

Unione europea
La nuova campagna si è

aperta come si era chiusa
quella precedente, ovvero
con un aumento significa-
tivo sia dell’import (+26%)
sia dell’export (+55%).

La situazione delle impor-
tazioni desta preoccupazio-
ne, perché l’aumento di
quest’anno si confronta
con il dato della campagna
2013/2014 che, al 31 agosto
2014, ha raggiunto il livello
di circa 1.040.000 tonnel-
late, in equivalente riso la-
vorato, inferiore solo al re-
co rd de l l a campagna
2007/2008. L’incremento
interessa sia il riso semi-
greggio (+36%) sia il riso
semilavorato e lavorato
(+19%).

Il dato dell’export è con-
fortante, tuttavia, conside-
rato che i quantitativi in gio-
co sono esigui e frutto del-
l’attività di poche settima-
ne, occorre attendere qual-
che mese per capire quale
sarà l’effettivo trend della
campagna.

Nuova campagna
Dal punto di vista me-

teorologico, il mese di set-
tembre è stato particolar-
mente benevolo con la ri-
sicoltura, ma è difficile sta-

bilire se è stato sufficiente
per recuperare il ritardo ve-
getativo cumulato dalla col-
tura nei mesi di luglio e ago-
sto, soprattutto per le va-
rietà seminate in ritardo.

Alcuni esperti sostengo-
no che l’estate anomala di
quest’anno verrà compen-
sata da un autunno mite;
speriamo che abbiano ra-
gione.

BILANCIO La nuova campagna UE si è aperta come si era chiusa quella precedente

Quotazioni dei risoni limitate
Le vendite dei produttori hanno riguardato 86.753 tonnellate (+6%)

Import UE
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Importazioni Italia
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BORSA DI MORTARA

1/9/2014
Min Max

8/9/2014
Min Max

15/9/2014
Min Max

22/9/2014
Min Max

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA
Risoni 3/9/2014

Min Max

Balilla N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Flipper-Alpe-Lido N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Thaibonnet 220 240 220 240 220 240 220 240

Altre indica 220 240 220 240 220 240 220 240

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Flipper e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto, Nembo e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli e Karnak N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Thaibon., Sirio, Gladio e sim. 235 245 235 245 235 245 N.Q. N.Q.

BORSA DI VERCELLI

Balilla (originario) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido-Flipper e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 535 550 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Thai.-Gladio e sim. 240 250 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

BORSA DI MILANO
10/92014
Min Max

17/9/2014
Min Max

24/9/2014
Min Max Risoni 5/9/2014

Min Max
12/9/2014
Min Max

19/9/2014
Min Max

26/9/2014
Min Max Lavorati 9/9/2014

Min Max
16/9/2014
Min Max

23/9/2014
Min Max

2/9/2014
Min Max

9/9/2014
Min Max

16/9/2014
Min Max

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

2/9/2014
Min Max

Risoni Risoni

Balilla-Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido-Flipper N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto, Nembo e Similari* N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Thaibonnet-Gladio 230 240 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano 1250 1300 1250 1300 1220 1270 1220 1270

Roma 1095 1145 1095 1145 1095 1145 1095 1145

Baldo 1055 1105 1055 1105 1055 1105 1055 1105

Ribe/Loto e sim. 700 740 700 740 700 740 700 740

S. Andrea 1180 1220 1180 1220 1150 1190 1150 1190

Thaibonnet e sim. 440 490 440 490 440 490 440 490

Vialone Nano 1960 2010 1960 2010 1960 2010 1960 2010

Padano-Argo 1180 1460 1180 1460 1180 1460 1180 1460

Lido e similari 630 670 630 670 630 670 630 670

Originario e sim. 560 610 560 610 560 610 560 610

Carnaroli 1200 1250 1200 1250 1200 1250 1200 1250

Parboiled Ribe 800 840 800 840 800 840 800 840

Parboiled Thaib. 570 590 570 590 570 590 570 590

Parboiled Baldo 1165 1195 1165 1195 1165 1195 1165 1195

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

23/9/2014
Min Max
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I L TROVAUFF IC IO

Servizio di Assistenza Tecnica

Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

320 43 25 359 Paola Castagna Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia
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